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Perugia, parlago 8° 


seri i ricevono 
asseciazioni 5;;.s0 tuti | 

ali con semplice dichiarazione, op 
ndo l'importo all'indirizzo seguente: i 


imministrazione del Poporo Romani 
RON 


La questione dei vini 


e 


noto, la questione dei dazi sui 
Neguziati per la rinnovazione d 
mercio tra l'Italia e la Germania una 
soponitorante. 
10 già riprodotto alenni artieli di gior- 
indeschi, è specialmente della Allgemeine Z 
Vi Moraea, in cui si discuteva ampiamente 
è inestione e si riconosceva l'opportu 
l'interesse dei rapporti politici tra i 
risolveria equamente, & si suggerivano 
di farlo. 
ilipemeine Zeitung ritorna, in un articolo se- | 
: anehe dal nostro corrispondente Di 
salta questione dei da 
ci un dazio ad è 
‘uniamo ampiamente per la sua importan- 
utevole articolo. 
da 
sualo di Monaco osserva prima di tuto 
rido il $ 9 della legge doganale tedesca, 
zione del dazi in Gerniamia avviene se- 
‘pese, la misura, l'unità ed il valore. In 
® secondo il diritto doganaîe tede- 
) dd valorem è ammessibile tanto quanto 
sone del peso. 
nudo, quindi, a parto la discussione di. 
pizamente acesdemico sui vantaggi dei 
Fi cumi di «daziamento, l'AUgemeine Zeitung 
ito al caso pratico ed entra di pic pari nella 


Fs nota che pei vini esistono in Germania tre 
ar. ossia: pel vino in botti 24 marchi, in botti. 
< marchi, e pei vini spumanti SO march 
i per in grande quantità del vino impor 

quello che va pres 
ne, non esiste alcuna differenza, men 
stavi non vi può essere aleun dubbio ci 
vini in botte molto diversi in qualità cd 
re. Ciò tanto più, 1n quanto che il dazio più 
vino in bottiglie mvita ad importare 
vini più fini © costosi. 
dazio per un vino che ha un velore di 
i nil ettolitro e per un vino che ne ha 
1000 marchi, pò essere, dal punto di vi- 
sa dela tecnicn doganale, molto comodo; però da 
è politico-sociale è un'inginsi 
con renti. crite 
incomodo. 


rconom 


Timdiento anche 
to-commeranii quel dazio è 


A imprescindibilo per la politica e- 

ana — osserva 1.107. Zitung — è 

di fomentere Fesportazion 
cll'esportazi 


ì onorini spec 
clin Sicilin; vini che servi 
cria prima è Imonte da vini 

ve l'industria vinirala all'estero 

| corsitore della 1a ganale © 


ma in eran 


la diminuzione di 


n sarebbe 


inno il diri 
più faverit 


i, © Sì affermi 


nesenn ciltro vino ven 


superslit 


araio dal 10 ttente, 


‘iung osserva che per le necessità più 
politica doganale, baste- 
tutto sultanto due gruppi di 
un gruppo del valore inîe- 
per ettolitro ed un gruppo del 
e più per ettolitro, fissando 
no gruppo un idizzo ridotto ed applicando 
) nttuelmente in vigore. 
fissazione de due voci non ridonderebbe 
10 all'impero tedesco dal lato finanzia- 
è il minor introito per singoli ettolitri 
vesteble p ll'aumentodell'importazione. 
V'ultra parte, 1 vini dell’Italia meridionale più 
buon mercato, i soli che, secondo tutte le pro- 
avrebbero il diritto ad una riduzione del 
;, non potrebbero creare una seria  concor- 
4 por la vinicultura tedesca; in ogni caso qu 
‘correnza — În quanto essa può condurre 
rendersi dell'uso del vino — si tarebbe  sen- 
anto per la viuienitura ma anche per 
lustria della birra. 

l'erò la circostanza che i vini da taglio potreb- 
bero essere di grande utilità non solo per l'indu- 
rtria tedesca dei vmi, ma cziandio per l'esporta- 
zione tedesca del vino, vorrebbe essere decisiva 
per ln riduzione del dazio. 

Qualora tuttavia da on ‘e più accurato del- 
la liuestione dovesse risultare che per lo sviluppo 
della produzione dei vini in Germania è, assolu- 
taivente necessario che sia resa difficile l'importa» 
zione di vini bianchi a buon mercato, la separa» 
zione del gruppo dei vini greggi potrebbe essero 
determinata in guisa che în riduzione del dazio 
fosse concessa soltanto ni vini rossi di un certo 
valure, press'a poco come si è letto più sopra;in- 
feriore ai 50 marchi per ettolitro. 


#, 
ei 


Venendo fivalmente ad esaminare la questione 
delle trodi, l'Alg. Zeitung nota che prima di tutto 
ivi è l'obbligo della dichiarazione del valore. Poi 
si petrebbe concedere alle autorità doganali, qua- 
lori esse fossero convinte che il valore della merce 
stiperiore a quello dichiarato, di imporre, oltre 

31 dazio massimo del gruppo, cui secondo il va- 
lore appartiene la merce, un altro dazio del 5 010 
cd anche del 10 0jo e persino della metà del va- 
lore dickiarato, accettando però in caso di bisogno, 


rin : giace 
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a farsi strada anche in Germania e trovi anche lA 
strenui propugnaiori, giacchè soltanto così si potrà 
giungere ad un'equa soluzione dell'importante pro- 
blema 


Ogni due anti, in questa stag 
in varie città d'Italia alte grida 
parte dei contribuenti, per la ricchezza mobi- 
le, provocati dagl'incessanti aumenti di tassa, 

Sono ragionevoli codesti aumenti, o non 
sono invece gi ate le proteste? 

Probabil di ragione e nn 

di torto da una parte altra, giacchè, 

è vero che l'applicazione ilella tassa În molti 

tutt'altro che a e l'aumento pro- 
posto non si può con agionevole, 
si grida tal quale come nel caso in cui l'a- 
gente esagera, pretenderdo un aumento non 
giustificato e proposto unicamente perchè dal 
ministero e’ è ordine di girare la chinve del 
violino. 

La tassa di ricchezza mobile in Italia per 
quanto riflette i privati (tranne 1 
pei redditi di mutui, chirografari 
dà quel che dovrebbe dare, se anch 
plicazione calcolinmo un’ aliquota 
on terzo a quell 


nell'ap. 
inferiore di 
prescritta dalla legge. 

In cifra grossa e molto tonda la tassa di 
ricchezza mobile rende ora all’ Erario cire 
200 milioni. Di questi 200 milioni una metà 
si paga per ritenuta, tanto suil Lit 
me sugli stipendi degli impiegati; dell'altra 
metà, ossia degli altri 100 milioni circa 50 
sono pagati dagli Enti mo 
che cee., i cui bitanci sono 
blica e gli altri 50 milioni 
tutte le ditte indurtriali 
rispettivi impiogati ed agent 
e tutti i professionisti, 
quora per formarsi un eriterio di quanto prò I 

pneste ultime categorie 
210 © cioè 
» categorie (i ese 
i, por le diverse el 
mestieri. Ebbeni 
modesta che se i red 
ziati tossero anche superiori d'un ici 
media individusio, sirebbe 
nvstare come fu a viver 
doila morcede di un ope 
si superiore i qu 


ziati per varie profes 


rapp 


fare la media 


“iano 


si ed an 
ol ri- 
condi 


quazion 
che in 

correre in 

zioni ceonmiche 


> situa: 


vi ved 


nti, debba solle 


vi pm 

dice giustimnent 

da me un 

ora che guadizno di meno : 

assu tutti, 
andavano mesi 

tassa che pa- 

gion di logica 


rale che indirctan 
Imentri d 
” mi 


Di A 
quando gli 
veto 


mi dovra 
Naturalmente | 


iminuîri 
igente delle tasse ri 
dora I della finanz 
e quindi si procedeva con una 
chindendo un'occhio su! vero 
reddito, mentre oggi per le condizioni ditti 
cili della finanza si deve procedere colla 1ang- 
gior rigidezza. 

In astratto questo ragionamento può reg: 
ticamente non sta, poichè se D'a- 
ha convenuto, nei momenti me- 
no tristi, che Îl medico 0 l'avvocato tale ave 
va un reddito di 5 mila lire all'anno, di 
cilmente può dimostrare eggi che quel medico 
0 quell'avvocato ne gualagni cinquemila. 

Diremo di più, che se l'agente fiscale nei 
tempi liori avesse rielriesto l'aumento, con 
tutta la probabilità îl contribuente si sarebbe 
rreso in (urto od in parte, giacchè quando 
uno bene si è disposti a pagare 
di più allo Stato ed al Comune, 
ina îl voler ora che le cose volgono male 
stringere i freni e far pagare di più provoca 
una resistenza natarale, pienmmente giusti- 
ficuta. 

Ond’è che non ci reca meraviglia scorren- 
do i giornali delle provincie il leggere che 
a Firenze vi fu una numerosa adunanza di 
commerci 
testare, ci 
comizi come a Faenza, che a_ Ci 
Altre città si protesta e si grida contro gli 
eccessi degli agenti, come in parte è avve- 
nuto anche a Roma, 

1” singolare come in mezzo a tutto questo 
tramestio, nei centri industriali non vi siano 
fin qui rumorose pfoteste, mentre s° vi sono, 
in tanta depressione, taluni rami dell'attività 
nazionale che hanno avuto qualche inere- 
mento per effetto della nuova tarifia vanno 
precisamente ricercati nella sfera industriale. 

Noi comprendiamo che a Firenze i com- 
mercianti, dopo una stagione misera, causa 
l'epidemia che ha trattenuto molti forestieri, 


condizi 


gere, ina pr 
ste fiscale 


gli affari 
qualche cosa 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 
Direttore e proprietario: €. Chauyet 


meri arreti 


tutto il Regno Cent. s| 
ti Cent. p4 


nali, accennava specialmente a quei contri 
Vuenti che pur avendo forti redditi lanno 
sempre trovato modo di pagare una cifra 
modesta. 

È nor conveniamo che lo studio degli a- 
genti dovrebbe convergere specialmente a 
queste ricerche, lasciando in pace i contri- 
buenti delle classi minori ; ma, per quanto 
si faccia, difficilmente si riuscirà a rendere 
meno stridenti le sperequazioni, fino a che il 
Ministero non si deciderà a pubblicare ogni 
anno l’eleneo generale dei contribuenti con 
reddito netto, superiore alie 1500 o 2000 lire 
e divulgarlo, onde dal contronto sorga quella 
pressione dell'opinione pubblica, che sola può 

zare le influenze personali o d'altro 
genere. 

Intanto non sarà male che gli agenti mo- 
derino le loro pretese, giacchè se in queste 
due annate ultime i discreti raccolti hanno 
alquanto migliorate le condizioni dei proprie- 
tari fondiari © dell'industria agricola, la eri 
pe inte negli altri rami dell’ attività del 
paese ha peggiorate, tranne rare eccezioni, le 
condizioni di tutte le altre classi della popo- 
laziori. 


= reti 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Berlino, 21. — Il Reichsanzeiger annun- 
zia cho l'imperatore Guglielmo conferito l' or- 
d'ne dell'Aquila Nera al duca Carlo Teodero di Ba- 
vota ed all’arciduca Francesco Salvatore d'Austria. 

(N) Pardgi, 22, 3 pom. — L'arciduea Luigi 
Vittorio d'Austria, il minore dei fratelli dell' Im- 
peratore, è atteso uomani qui da Biarritz, 

— Verso la fine del mese saranno qui di ritor- 
no dal loro congedo, il conte Hoyos, ambascia- 
tore di Austria-Ungheria e il conte Miinster, am- 
basciatore di Germania. 

È falsi la voce che quesr' ultimo verrà rim- 
piazzato. 

— ion Pedro, ex Imperatore del Brasilo è ri- 
tornito a Versailles accompagnato da sua figlia, 
la contessa di Fu. 


(N) Bletroburgo. 22, 2 pom. — Contraria- 
mente allo voci corse, il granduca Giorgio, secon- 
do figlio dello Czar, sta era molto meglio in salute. 

(N) Berlino, 22, 2,10 pom. — Secondo noti- 
zie ulteriori, la principessa ereditaria di Sve: 
partirebbe per il Cairo il 1° ottobre © vi si trat- 
terrebbe simo ali’ estate ven: 

Il granduca sta ora molto 
nin salute e parti to prima per Cannes. 

— Il Be ‘3 passerà l' 
Stuttgari, I medici È po consigliato in 
tal caso, a non vscire dar suoi appartamenti, 

N) Rerno i. — Il conte 
tesa di Fiandra, la princi 
principe Alberto, loro fig 
sono arrivati a Ginevra ed 
de la Paix. 


e la con- 
ossa Forichetta e il 
io, ed il loro seguito, 
Moggiano all’ Hotel 


(Sì Copenaghe: 
Cuar è ditterita al 12 oî 


partenza dello 


dice che l'Im- 
» ice si rec sese ad Altona 
per far visita Ila contessa Iderseo, 
‘Auch il principe Enrico di Prussia è atteso i 
novembre in quella città, dove farebbe poi un sog 
giorno di diversi mesi 


\) Merlino, 


i qui il co 
Lo i Itoma 
alla fine della settimana. 


pom, — Il Nete-Yor 
Herald erede che Ho a Fer 
nto alle poste, al sotto segri 


rms succoder 


2,16 
Nessa di Monipensier sono arrivati ier- 


no la morte del visconte Yoshida Ki- 

i Consiglio privato e distinto 

lumiatico, che fu educato in Inghilterra e fu 
anni Ministro a Washington. 


Per Napoli. 
Come abbiamo annunziato l'altro ieri, S. M. il 
Re ha tirmato il seguente decreto 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per gli atfari dell'interno 
è Voduto il Nostro decreto in data 24 giugno 
1801, con cui veniva sciolto il Consiglio comunale 
di Napoli o nominavasi a Regio cominissario del 
Comune il signor Giuseppe Sarelo; 


je Vedeta la leggo comunale e provineialo ; 

4 Abbiamo decretato e decretiamo : 

“Articolo unico. Il termine entro il qualo do- 
vwrebbesi ricostituire il Consiglio comunale di Na 
poli è prorogato a sei mesi. 

‘« Il nostro ministro proponento è incaricato del: 
V'esecnzione del presento decreto. 

« Dato a Monza il 17 settembre 1891. » 


Quando sl comm. Saredo fu affidata la diflicilo 
missione di and: nettere un po' d' ordine nel- 
l'azienda comunale di Napoli, abbiamo lodata la 
aceLa, riservando ai risultati ogni giudizio. 

Nessuno ponova in dubbio, © noi cio conoscia- 
mo 51 valore del Saredo da molti anni, meno de- 
gli altri, la dottrina e la estesa cognizione del Sa- 

o nelle discipline amministrative, ma era que- 
sta la prima volta che il provetto e valenwe Con- 
sigliere di Stato era chiamato al fuoco, E per es- 
SeFo prima, la prova non era certo delle più facili. 

Ora noi siamo lieti di constatare che il Saredo 
è riuscito all'ardua impresa con generale soddi 
sfazione. 

In pieno possesto degli elementi e dello condi 
zioni reali dell'amministrazione di Napoli, il Sa- 
redo ha già formato il piano per assicurare coll’e- 
quilibrio la stabilità del bilancio. 

E questo risultato sì otterrà, a quanto pare, col 
semplice concorso della Cassa depositi onde rego- 
lare il passato, provvedendosi al nuovo assetto con 
economie e maggiori entrate. 

‘Altre questioni, non meno importanti, richiedono 
ancora l'opera intelligente del Saredo, tra cui 
quella del risunamento, © noi siamo sicuri ormai 
che în quest'ultimo periodo egli saprà risolverle 


Si Fibellino agli aumenti di tasse e non com- 
prendiamo come a Roma si possa ragionevol- 
Pronto pretendere maggiori contributi nelle 
Varie categorie, tranne forse qualche esercizio 
nel ramo alimentare, quando il dazio con- 
sumo e tutte le tasse locali sono in diminu- 


Jer maggior garanzia del mittente, il giudizio dei 
{periti e degli arbitri. 
Come si vede, le proposte del giornale di Mo- 
x11co sono pratiche e corrispondono ai desideri da 
‘noi espressi altre volte ed ispirati agli interessi dei 
sosî F' bone «he questa convinzione cominci 


zione, i lavorì pubblici e privati sono ridotti 
7 nulla e la ricchezza mobile si trova a quel 
livello che tutti sanno. 

"fron. Colombo, nella sua circolare agli uf- 
pci finanziari sui nuovi accertamenti” bien- 
ne 


con vantaggio vero della più popolosa città del 
Regno. 


————<'‘ 


Gli abbonati che intendono fare 
ualche variazione all'indirizzo del 
Giornale abbiano la cortesia di unire 
alla lettera o cartolina la fascetta del 


giornale stesso. = 


e 
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gono aperti dallo 10 del mat- 


in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di \. tino alle 2 dopo mezzanotte. 


È cinque linee L. 3. Y 


In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronaca cent. 75. In 
terza pagina cent. 70. In quarta pegino, giustezza di 5 co 
lonne, cent. 50 la liner 


Questioni industriali 


Diversi impieghi della torba. 


L'Italia è povera di combustibile, ma è abba- 
stanza ricca di torla. Sc non che questo prodotto, 
che in altri paesi trova facile impiego, da noi non 
è ancora generalizzato e soltanto adesso, ossia da 
due o tre anni, si stanno facendo esperimenti per 
adottare la torba nelle lettiere dei cavalli e del 
bestinme d'ogni specie, nella conservazione dei 
concimi e nello strame dei bachi da seta. 

Ma questi esperimenti e tentativi finora non 
hannno dato notecoli risultati, perchè in_ Italia 
{bisogna dirlo a nostro onore e gloria !) prima di 
riuscire a far penetrare una innovazione 0 sosti 
tire un metodo più razionale ed economico ad 
un altro ci vogliono cento suni. 

> vero pure che coloro i quali avrebbero inte- 
resse a generalizzare l'uso di un prodotto nazio- 
nale vorrebbero trarre i frutti subito senza spen- 
dere niente per diffondere e divuigare colla stam- 
pa gli utili ed i vantaggi che derivano dall’impie- 
go del nuovo prodotto © del nuovo sistema, men- 
tre negli altri paesi non si risparmia fatica 0 spe- 
sa per raggiungere io scopo. 

‘Se l’impiego della torba fosse in Italia genera 
lizzato sarebbe un gran vantaggio, perchè come 
abbiamo detto sopra, varie regioni della nostra pe- 
nisola ne sono ricche. 

All'estero la torba è largamente impiegata co- 
me combustibile © strame, ma le altre applicazio- 
Ni fin qui rimasero molto limitate, Ora però tro- 
Viamo nel Board of trade journal la notizia di 
alcune nuove applicazioni della torba alle arti e 
allo industrie, le quali presentano indiscutibili 
vantaggi 

La fibra della torba non ha equivalenti per gli 
imballaggi di merci rragili, sorpassando la paglia 
ed il fieno, stante la sun graude clasticità © sec- 
chezza. 

In caso d'invio di liquidi possiede il vantaggio 
di essere specialmente adatta, potendo assorbire 
quella parte di liquido sfuggita nel colaggio, e 
così impedendo i danni che l'umidità produce alle 
merci. Il miglior modo di servirsene, a quesvuso, 
è sotto forma di polvere. In questo modo fu spe- 
dito del pesce fresco da Trieste a Copenaghen e 
giunse a destinazione in perfetto stato. 

a 

La torba è enche udoperata, con successo, per 
spedire frutta secche ; ì grappoli d'uva si conser- 

nro per mesi, con apparenza di freschezza, © 
stante îl caro prezzo dell'uva nella primavera, l'im- 
piego della polvere di torba rimunererebbe larga» 
mente la poca spesa occorrente. 

Parecchi esperimenti hanno dato r' 
tanto soddisfacenti in invii di pere, mele, prugne, 
come pure di ortaggi, cavoli, rape, patale. Infatti 
l'imballaggio di torba ha questo requisito sugli 
altri, che impedisce di germogliare alle patate du- 
rante la primavera. 

L'uso della torba potrebbe anche tenta 
caccmente per conservare le uova durante i inesi 
dell'inverno. 


tati altret- 


salini si è riscontrato 
formano in pezzi duri 
sparsi. sul torreno dalle 
05 questa difficoltà può essere riscluta ag. 
ndo ai detlî concimi tima. piccola quantità 
di torba iu polvere. 

Come sostituto alla cenere e alla paglia per 
riempire i muri di partizi 
cio, la torba in rottami è adatta 
fetto della umidità sulla cene 
tanto che riesce in 
so, ciò che non avverrebbe colla torba, 

La polvere di torbs è stata raccomandata come 
ottinio ingrediente è nifattara dei mattoni 
porusi lezgeri, mesco colla creta. prima 
della costura. I mi Î questa specie sono 

dell'architettw 


Altri impieghi tuttavia si studiano per la torba. 
Le torbiere della Germania Settentrionale o della 
Svezia sono esercitate da Società ver azioni onde 
estrarne In fibra elastica, che nettata dalla polvere 
vien tessuta in tappeti ed wltri lavori congeneri. 

Considerevoli capitali sono destinati a simili im- 
preso in OMemburg e nella Svezia, Anche l'indu- 
stria della carta, nella manifattura della celluloide, 
accenna ad una decisa preferenza per questa fibra te- 
nera e pieghevole, cosicchè si può dire che attual- 
mente le provviste della buona torba non bastano 
alla domanda di questa materia greggia. 

L'industria chimies impiega la torba nella ma- 
nifitura di carbone di legna, coke di torba, gas 
di torba è nelle concerie; ne estrae nafta, catra» 
me. olio, paraffina, acido acetico, 

1)s anni è adoperata in Germania per assorbire 
liquidi € rifiuti nelle officine, e procura immenso 
quantità di ottimo concime all'agricoltura iu molti 
distretti. 

L'enumerazione di questi svariati impieghi di- 
mostra che questa materia greggio, fin qui con- 
siderata di nessuna importanza, € che la natura 
fornisce così abbondantemente, è destinata non 
solo a beneticare |’ agricoltura mediante le suo 
preziose proprietà e la sua composizione chimica, 
ma a fondare una industria fiorente e sparsa nel 
mondo. 
—@—&=__6_&_@__O _’ 


Ancora della gara delle acque 


Lucca, 
Illmo Signor Direttore, 

Ancor io sono per natura alieno dallo polemispo, 
tanto più che nell'argomento in questione non po- 
trebbero avere alcun utile eilutto. Non di meno se 
mo Îo consente vorrei rispon: poche parole 
(o sarà per una sola volta) al cav. Filonnrdi. 

È innanzi tutto voglio che si sappia che se v'è 
alcuno che non si lasci commuovere dall'atmosfera 
morale che ne circonda (come si esprime il signor 
Filonardi) quello sono appunto io, che in tutte 
quante le questioni procuro suspre di bronunziaro 
un giudizio affatto obiettivo, c»i 
sereno del magistrato. 

To non vorrò replicare punto per punto, come. 
potroi agevolmente, a quauto il signor cav. Filo- 
pardi è venuto affermando. 

A me basta rilevare soltanto : 

1° che, secondo egli afferma, non vi è il peri- 
colo della desolante aterilità da mo tomuta, perla 
singolare ragiono che; visitando tutto lo colline dei 
monti pisani, nelle quali non sorgono lo abbon- 
danti acque dei Compiti, si trova che, pure avendo 
appena l'acqua necessaria agli usi della vita, sono 
ricche di messi, di viti o d' oliveti non meno di 
quolio dei Compiti. La quale osservazione lo con- 
duco per diritta via a qualificare quel mio timore 
dolla sterilità desolante di quelle colline, quando 
vengano loro sottratte lo acque, per una figura 
rettorica. Su di che mi basti soltaato osservare che 
per giuugore a quella conclusione ha dovuto sta- 
biliro come premessa che un fondo non irriguo è 
produttivo al pari di un altro che godo del bene- 
ficio della irrigazione ; 

2° è inesatto poi l’uffermare che non vi sieno 
altro acque da condursi a Livorno; e il sig. cav. 
Filonardi dove saperlo sl pari di me. Poichè, la- 
soiando ancho da parto l'alta valle del Serchio, egli 
non può ignorare che in passato si trattò già di 
‘Sondurre a Livorno lo acquo di Quiose, cosa che 


10 sottembro, 1891. 


animo calmo 0 


1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in marchina alle di 
Pdizione di città allo 8 del mattin 


vrebba recato poco 0 

nessuno tra noi si commosse. 

sig. cav. Filonardi lo ha dimenticato. gli ricorderò 
io che un R. decreto del 1884 concedeva a Livor- 
no la derivazione di tutte lo acquo dei torrenti 
Morra e Savolano, che il progetto ebbe il plauso 
dogli ingegneri governativi, di scienziati come il 
prof. Meneghini € della Giunta comunalo di Livor- 
no, che facova voti por la sua sollecita esecuzione. 

Giirca poi l'osservare, come si fa, cho una que- 
stione di questa natura non debba risolversi con 
dimostrazioni di turbe sovraeccitate, a suon di 
corni e di campane a stormo, io sono perfetta» 
Mente d'arcordo con lui. Ma s0 si pone mente che 
gli espropriandi, ossis lo persono più agiate o più 
colte, non avrobbero che da guadagnarci, la osser- 
vazione può avere un grando significato. Io vorrei 
che si meditasso bene sulla condizione che si an- 
drebbo a faro a migliaia di poveri agricoltori, che 
in quella località hanno trovato il loro naturale 
adattamonto, che da essa traggono i loro mozzi di 

Dol resto io non raccolgo l'accusa che si vo- 
gliano per quosto usaro pressioni parlamentari, 
Risponderanno per me tutti quelli che mi cono- 
scono e specialmente la Camera. 

Ed ora vorrei pregara il sig. cav. lilonardi che, 
como Direttore, difendo così beno gli interessi dolla 
Società che dovrebbo condurre l'acqua a Livorno, 
ad astenersi dal daro consigli al Comune di Ca- 
pànnori intorno alla sua maggiore o minore con- 
venienza di trarro lo acque, per dotarne i suoi 
amministrati della pianura, o dui Compiti o da 
altra località, poichè in questo potrebbo succedera 
ch'egli s'ingannasse a partito. 

Mi scusi frattanto anche di questa noia e mi 
creda con perfetta osservanza 
Sto Devimo ti 
Luporini, deputato. | 


Speriamo con questa replica, molto calma, ma 
in verità piuttosto deficiente di argomenti pos' 

di aver chiusa una polemica, la quale per noi, 
asiraendo dalla questione speciale fra Livorno e 
Lucca, mirava soltanto a reclamare dal Governo 
‘una maggiore sollecitudine ed energia nel deci 

dere con imparzialità su queste dontroversie, giac- 
chè le lungaggini e l'incertezza si risolvono a 
danno dell'igiene pubblica. 


La deportazione e le colonie 


Un primo articolo sull'opportunità o meno, ora 
che possediamo lo colonie africane, di introdurre 
nel nostro sistema penale, la deportazione, ci valse 
alcune osservazioni del comm. Beltrami-Scalia, il 
quale obbiettara parecchis buone ragioni contro il 
sistema dello colonie penali, e ne metteva in ri- 
lievo gli inconvenienti non pochi e non lievi. 

Ora l'esempio della Francia, che ha attuato lar- 
gamente questo metodo di penalità, par fatto ap- 
posta per confermare, coi fatti, siffatte considera- 
zioni e togliere valoro agli argomenti addotti în 
favore da alcuni © più specialmente dall' on. De 
Zerbi. 

Il Temps, infatti, osserva che Ja nuova Caledo- 
nia è diventata per tutti i malfattori, condannati 
alla reclusione per lungo tempo, una specie di 
terra promessa, un eden pieno di attrattiva. 

'A inettero nh freno a questo inconveniente, si 
è dovuto modificare in \rancia la legislazione pe- 
nale. I detenuti, condannati per atti di violenza 
commessi contro i guardiani, debbono ora scontare 
la loro pena nel carcere stesso dovo il reato fu 
commesso. Poichè avveniva la strana anomalia, 
che i reclasi inveissero e venissero a vie di fatto 
contro le guardie carcerarie, ferendole ed anche 
uccidendole, pel solo scopo di vedersi commutata 
la pena della reclusione in quella della deporta- 
zione, graduata dal legislatore come più grave. 

Di guisa che nella graduazione delle pene si 
era prodotta questa anormalità, che i lavori for- 
zati erano meno temuti del carcere. 

Ed i delinquenti non avevano tatti i torti 

Il trattamento dei deportati, era tale, da inco- 
raggiare alla recidiva. 

To un rapporto diretto dal ministro dello colonie 
al Presidente della Repubblica, si legge che da 
‘ue anni si persa d'introdurre delle modificazioni 
profonde nel regime degli stabilimenti peniten- 
ziari, allo scopo di imprimere alla pena della do- 
portizione il suo vero carattere di intimidazione 
e di csemplarità. 

Ed era tempo di pensarci. In questi duo anni 
però, si è fatto molto in Francia per tornare alle 
vere tradizioni penali. Si è data facoltà ai gover: 
natori delle colonie di fare eseguire le sontenze 
capitali per i forzati, quando nel consiglio privato 
due voti almeno non ne banno chiesto la dilazio- 
ne; si è fatto un regolamento per gli spacei di li- 
quori nei centri penitenziari ; e si è modificata la 
procedura relativa ai crimini e delitti commessi 
nelle colonie. 

Un decreto dei primi del mese corrente sì ispira 
ai medesimi sentimenti, © la repressione sarà da 
ora innanzi più severa. Il principio che il con- 
dannato non ha diritto che «l pane e all'acqua 6 
che il lavoro è obbligatorio per lui senza salario, 
È, come si vede, di un rigore estremo. 

Ma però, nello stesso tempo, si ammette che in 
seguito alla sua buona condotia, il forzato possa 
migliorare il suo vitto, e costituirsi un piccolo 
peculio. 

In ciascun penitenziario saranno istituite tre ca- 
tegorie: la prima comprenderà i deportati meglio 
caratterizzati delle altro classi, e a questi soltante 
surà accordata una concessione, oppure di lavora 
re presso gli abitanti della colonia come capi di 
fabbrica o di cantiere. 

La seconda classe si comporrà dei condannati 
che non hanno precedenti giudiziari; © saranne 
impiegati in lavori di colonizzazione e ubilità pub 
blica per conto dello Stato. 

Nella terza classe saranno compresi i malfatto- 
ri pericolosi cd i rec:divi contro i quali è stata 
pronunziata non solo la condanna dei lavori. for- 
zati, ma anche quella della relegazione. Essi sa» 
fanno adibiti ai lavori più penosi e saranno se- 
gregati compietamente da quelli delle altro classi. 

Quando il loro lavoro sarà terininato dovranno 
provvedere alla loro abitazione, e la notte rimar- 
ranno possibilmente isolati, E non è tutto. 

‘So i condannati possono salire dalla terza alla 
seconda e alla prima classe, a capo di un periode 
regolarmente fissato, per converso possoro anche 
discendere nella cavegoria degli incorroggibili, do- 
ve debbono restare aimeno sei mesi, Isolati in 
mezzo ai campi, obbligati a duri lavori, essi non 
potranno ricevere nessun compeuso 0 vivranno di 
dolo pane ed acqua, sotto Îa minaccia di due mesi 
di ferri, în un carcere oscura. 

Se questo nuovo regolamento sarà applicato alla 
lettera, cesserà, giova sredere, nei bassi fondi so- 
ciali, il vezzo di consideraro la. Nuova Caledouio 
come la villeggiatura dei forzati. 

È giova ariche credere che ne conseguirà un 

lento nella criminalità. _. 
rrà studiare seriamenta 


tenere pi 
rere nei 


pai 


Italiani in Grecia 


— 


conte Fè d'Ostiani, ministro italiano ad Ato- 
ne, ha trasmosso al ministro degli esteri, un rap- 
porto del luglio 1891, redatto dal conte Calvi, re- 
Kretario di Legazione, nel quale si studiano lar: 
gamei le condizioni attuali della Greci; 

Ora che nna società di braccianti romagnoli si 
si è assunta i lavori di sterro per la ferrovia. del 
Peloponneso, 6 che quindi è aperta una breccia 

nostri lavoratorî, non ci paiono prive d’inte- 
resse lo sognenti notizie che spigoliamo nel volu- 
minoso rapporto. 

ioni assunte nel 1399 dalla Lega- 
zione di / vi nostri consolati, circa il nu- 
mero degli ital ani residenti in Grecia, li faceva= 
no ascendere a 7012, Il più imporismte di questi 
i era quello di‘Patrasso con 2716 connazio- 
nali; gli altri erano raggruppati specialmente, ol- 
tre ad Atene, nell'Acacia ed Etolia per costruzio- 
ni ferroviarie, al Canale di Corinto, nelle miniere 
del Laurium ed a Corfù 

Calcoli più recenti, sebbene nporossimativi, fan- 
no credero che ora in Grecia gli italiani raggiuu- 
gano la cifra di diecimita 

Sono per ln maggior parte emigranti tempora- 
nei ed attendono e me terrazzieri, muratori 0mi- 
natori, alla costruzione delle strade ferrate, ai la- 
vor dd li'istmo di Corinto, al prosciugamento del 
lago di Copais ed alla estrazione del minerale #r- 
gentifera nelle miniere del Laurim. 

Non vi è colonizzazione di terre nè in piccola 
partite, nè in grandi tenui; gii orticultori, giar- 
dinieri 0 vignmiuoli, benché stimati, trovano uf 
ficile impiego. 

I muratori adetti alla costruzione di case, non 
riescano bene per causa della concorrenza © per= 
ché fa fabbricazione è to diversa dalla no- 
stra. Poco po: lanno da cundagnare le persone di 
servizio, i fabbri, i calzolui, i sarti, i tessitori, i 
marinai, occ. 

1 nostri pescatori forniscono di pesce le maggiori 
città della Grecia, senza ricavare però granidì be- 
nefizi per le pretese degli accapparrato”i. 

Fra gli italiani stabiliti, nel rapporto, si cit 
nelle industrie estrattive il signor G. B. Sorpie 
che scoperse le miniere del Laurinm e che ora le 
sfentia per conto di una Sccietà france edi 
fratelli Rossi che kanno impiantato uno stabili- 
mento ragguardevolo per la fabbricazione delle 
carrozze. Aliri hanno avviato commerci con risul- 
tati disereti. di sostanze abiuuentari, cappelli di pa- 
glia, strumenti di precisione, statne, gessi, ecc. 

Non mancano case di commissioni italiane e 
fano i più lodevol sforzi per vincere la iveuria 
dei nostri fabbricanti e riescono ad introdurre sui 
mercati greci molti prodotti italiani 

In tutt i lavori di strade ferrate poi vi sono 
i neri italiani e si disunguono per scienza ed 
attivit 


I lavori eni potrebbero prender parte con buo- 

ne condizioni i nostri operai sono, in Attica, il 

ento del lago d' Copais, il taglio del- 

xo di Conuto, la ferrovin di” Pirco-Larissa ; 

1, i lavori ferrovia anzidetta è 

lavori idraulici 3 costrazione 

Burtolomio-Cla- 

mpia, Leche 

«enza; a Corfù, lavori del porto; a Ceta- 

costruzioni di te, un acquedotto, 

un molo e varie stradi ‘alchis e a Zunte la- 
vori portnari ; n Santa Mnura strade ordinarie. 

generale la mano d' pera abbonda dapper- 

tutto neli' inverno ed in primavera ; scarseviria 

nell'estate, tenendo conto dei fi ori 

e delle paghe limitate, i nostri operi trovano più 

conveniente andar come giornalieri nelle loro cam 


ne quelli deil 
penneso, sono stati intr 
di votazione. 

Impresari © cottimisti non hanno, iu general 
danaro per pagare rexolarmente gli operai, i quali 
perciò sino costretti a vivere a cradito presso la 
geute del paese, ric vendo è daudo piccoli acconti 
fino alla liquidaz ensile 

Questo stato di cose è spesso causa di angustio, 
dì contestazioni © tumulti. 

Finora nessuna socictà bu pensato ad assicurare 
i suoi operni in caso d' infortuni, I sussidi dati 
@il offeri. a persone, che avevano iucontrato una 
invalidità completa, generalmente non oitrepas- 
sano le 1000 lire. 

ella muegior parte dei ensi i dameggini o 
non ricevettero uiente 0 si dovettero conientare 
di una indensità da 100 a 300 dramme. Le Sq 
cietà uo 0 il due @ piczzo per 


con scarsi capitali 


parecchi sodalizi italiani di 
Sacie ‘s0 e È enza in 
Ha un capitale di ciren 31 mila lire; conta 
f soci pagano 5 drammo di buon ingresso ed 
n drgioma al mese di contribuzione. 
Ricevono le cure mediche i medicinali, ed in 
caso di bisogno un sussidio d 
Una Socierì di M. S. fra 
irasso 
rcietà Vittorio Emnuele di Patrasso ; So 
cieià di beneficenza a Corfù, e Società di M. S. 6 
fratellanza pure a Corfù. î 
Chiudinmo questi cenni con alcune indicazioni 
sugli stipendi e salari che si pagano in Grecia 
Gli ingegneri percepiscono ila (00 a 1000 dram- 
ma (equivalerit lira nostra) al mese 
patori da 150 a 500; ma po- 
vita disagevole 
zieri lavorano 8 ore d'inverno e 12 di 
agati da esimi all'ora. 
guadaziano fino a 60 cent.; ma 
nitito un lavoro continuo. Nelle 
icevono, lavorando a cot- 
0,31, 40 e 50 centesimi per metro cubo di terra 
da pala, e da 50 a 63 per terra da piccone, Tra- 
sportawlo la terra con carriola, dai 00 ai 100 me- 
tri, 10 © 20 cent. di più. 


ù Atti del Governo. 


Ministero delle finanze. — Concorso, 
— E' aperto il concorso a numero 80 po: 
lontario nell'Amministrazione delle 
esami seritti avranno luogo presso le Inten 
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Il Segreto della Servetta 


ROMANZO 


F. DE Bos GOBEI 


Egli si taginocchiò accanto al ferito, apri in 
fretta l'abito, e riconobbe che Gemozac era stato 
colpito in pieno petto. 

Una larga macchia nerastra macchiava la ca- 
micia, e un filo di sangue colava da una feri 
poco al disotto della clavicola destra. 

Ad ogni sforzo che il pavero Gemozac face- 
va per respirare, una spuma rossa gli saliva alle 
labbra. 

Il proiettile aveva traversato il polmone da par- 
te a parte, ed era uscito dalla schiena spezzando 
la spalla. 

Il colpo aveva dovato esser tirato a bruciapelo. 

L'arma era certamente di piccolo calibro. 

Biscaros non aveva veduto altro che il chiarore 
nelle tenebre. 

Colui che aveva tirato era rimasto invisibile. 

Biscaros sollevò Gemozac, lo addossò al trònco 
dell'albero spezzato, © chiamò più volte il mori- 


di finanza di Ancona, Bari, Cagliari, Catania, Ca- 
tanzaro, Firenze, Messina, Milano, Napoli, Paler- 
mo, Roma, Torino e Venezia, nei giorni 9 e 10 
novombre 1891. 

All'esumo di concorso hunno diritto a preson- 
tarsi tatti i cittadini italiani o naturalizzati, che 
abbiano compiuto il 18° anno di età, e non supe 
ati i 80 anni; cho siano di costituzione fi 
busta, senza difatti o_ defo 
mai stati condannati a pene per delitti e contrav- 
venzioni designati dal vigente Codice ponalo, e 
provino con documenti originali o legalizzati di 
avere ottenuta la licenza di un liceo cd istituto 
tecnico govarnativo, oppure di liceo od istituto 
tecnico ufficialmonto pareggiato ai governativi. 

lì aspiranti, che iutendano di essoro ammessi 
all'esame di concorso. dovranne presentare do- 
manda, 0 dirottamento alla Direzione generale del- 
le gabelle, od all'Intondenza di finanza della pro- 
vincia nolla quale sono domiciliati, non più tardi 
del giorno 10 ottobre p. v., indicando con preoi- 
sione noîla domanda madesima il loro domicilio. 

Le Intendenze trasmetteranno immediatamente 
al Ministero le domanda ed i relativi documenti, 
indicando su ciascuna di esse il giorno della pre- 
sentazione. 

La sedo dell'esame verrà par tutti assegnata dal 
Ministore, che terrà conto ilmento del luogo, 
ove ciascun candidato ha il suo domicilio. 

srauno dichiarati vincitori del concorso i can- 
didati che avranno riportato in complesso il nu- 
mero maggiore dei puuti e non meno di sei punti 
in media în ciascuna dello duo prove, non essendo 
ammessa compensazione tra l'una e l’altra prova. 

L'ortine di precedenza è stabilito dul numero 


totale dei punti; a parità di punti, saranno ante- | 


Dalle Provinele del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Messina, Stamano, alle ore 4, vi fu 
una scossa di terremoto oululatorio, che allarmò 


non sinco | la cittadinanza. Però finora non furono denunciati 


danni. 


Sarzana, 21 (p. c.) — E' scomparso il signor 
Artaro Grassi, vice-segretario dell'ufficio postale. 

®' imputato di essersi appropriato 3000 lire con- 
sognategli da un nogoziants per investirle in un 
libretto della Cassa di risparmio. 

Emilia, 21 (p. c) — Si è aperta 
nelle sale del nostro Comizio agrario una bellis- 
sinn. numerosa e ricca esposizione di uve con 
tralcio. 

L'esposizione è divisa in due «ezioni : uve per 
vini da pasto, e uve per vini da taglio. 


Verona, 21 (p. c.) — L'on, Luzzati ha parte- 
cipato per lettera all'on. Miniscalchi, che il Mini. 
stero degli interni, sebbene le continue sventure 
da alleviare depauperino il fondo sussidi, manderà 
sltre 10,000 lire in prò dei danneggiati dal terre- 
moto recente, nella nostra provincia, 

Como, 21 (p, c) — Nella numorosa riunione 
tenuta dai tessitori, si è votato un ordine del gior- 
no che respinge in massima le tariffe proposto da- 
gli industriali, che accetta provvisoriamente il la- 
voro in base alle taritfo del 1590, e che invita il 


posti i concorroati che abbisno precedentomente | Comitato a perseverare nella propaganda e nell’or- 


prestato servizi civili o militari allo Stato 
tutti gli altri casi sarà titolo di preferenza l'età, 
a meno che il candilato non abbia titolo di pre- 
forenza per laures ottenuta 0 por grado accado- 
mico conseguito in seguito ad un corso di studi 
superiori. 


Ministero di agric., ind. e comm 
— Concorso. — F' aperto il concorso per titoli 
al posto di professore incaricato dell'invegnamento 
dell'algebra elomentare, geometria. fisica © mecca- 
nica elementare nella scuola doi  capi-minntori e 
capi-otficina d'Iglesias. con l'annuo assegno di li- 
re 1500. 

Le domando di ammissione al concorso dovran- 
no pervenira al ministero di agricoltura, industria 
0 commercio, non più tardi del 15 ottobre pros- 
simo venturo, 

Si avverte che l'incarico che verrà affidato al 
vincitore del concorso non dà diritto a pensione, 
nè all'aumento sessennale dell’ assegi non es- 
sendo applicabili agl' insenanti della scuola anzi- 
detta, Varticolo 215 della leggo 13 novembre 

nò la legge 14 aprile 1864 n. 1731, 

sullo pensisni civili 

- La Guazet- 
ta Ufficiai sparano i co- 
muni di ) sezione clettoralo di 
Verocia da quella di Navate Me 

A da quella di Pedesiva. di Cei 

cino da quella di ) di Balzi da quella di 
N li da quella di Casal 

a in sozioni elot- 

io di 
col 


torali av (el coll 
Macerata, di Sondrio, id. id, di Sassari e del 
di Napoli 
Magistratura. — Tribunal. 
fredo, aggiunto giul. a Lanusei, è 
ficio del pubbli î lo stesso tri- 
bunale — Aucona Domenico, uditore presso la R, 
cara di Taranto, è stato destinato al tribunale 


Pierri Al- 
aio all'uf 


uditore e vice pret, 
amento di Bian: 
icenzo, vice pret. a Torre 
Annun tramutato al mandamento di Castel- 
lamuare 

vico protori: Santini Tadico 
Tonelli Antonio a Monte- 

e Di Salvio Vincenzo ad Amalfi. 
Veronino Giovanni Battista, can- 
lla pret. di Vistrorio, è tramutato a Ca- 
— Simonetti Giuseppe, cancelliere a 
Stilo, è richiamato al precedente posto di Caulonia. 
no trasferti i cane. : Franzò Giovanni. da 
Stilo — rivoli Stefano da Coulonia a 
da Casei Gerola 


Cuncellorie 
celliore 
stellamo; 


ce 
rvizio presso la pratura di 
pertativa per motivi di sa 
Manzi Fil vi . del tribunale di Sala 
Consilina, è di Vallo della Lucania. 
Di Giov returio della procura 
di Vallo della Lucania, è nominato vice-cane. del 
tribunalo di Sala Consilina. 
Longo Valentino, cane. della pretura di Jesi, 
nominato vice-cane. del tribunale di Benevento, 
Tuec:llo Giovanni, vice-cane. delia pretura di 
Orsara Dauno Irpina, nominato vice cane, ai tri 
di di Roma. 
r i Fortunato, vicecane, agg. al tribunale di 
Mos:.icune, è collocato a rip 
puidinelii Giuseppe, cane. dolla pretura di Cro- 
pati, è collocato a ripeso — Bartolucci Anuibalo, 
care. della pretura di Fermo. collocato a ripuso, 
Gatti Deinetrio, vice-cano. del triburale di To- 
cano. della pretura di Trinità. 
della etura di 
ano Monferrato, 
rito a Monealvo, 
rigni Giusepp 
gia procura presso il tribunale civile e penale di 
Potenza, è sospeso dall'ufficio por gi cinque 
al solo effetto. delia privazione dello stipendio @ 
fermo l'obbligo di prestare servizio, per essersi 
abusivamente allontatato dalla residenza. 
vola, vice-cane. del tribunale di Tosen 
locato a riposo. 


CEY POCHE LIRE 


voî fate un avviso nella rubrica « Eco- 
omici» del Popolo Romano, — E' questo il | 
mezzo più sbrigativo e di minor spesa per | 
afltture le case, cedere negozi, vendere 
cavalli, vetture pianoorti eee. e trovare 
tanto altuo vi uccorre. = Chi ripete us | 
‘avviso per dieci volte ha un ribasso 
"del venti per cento. 


, sostituto segretario della re- | 


ganizzazione. 
ile 

Savona, 21, (p, c ) — Andata fallita ogni pra- 
tica del nostro Municipio per la contrattazione di 
un prestito di 600,000 lire, la Giunta municipale 
ha deliberato di aprire una publica sottoscrizione 
per la seconda rata dol prestito di lire 800,000 de- 
stinato al compimento di vin Paleocapa, in lire 
400,000, nl tasso del 5,50 per cento. 

La sottoscrizione resterà sperta fino al 14 ot- 
tobre. 


Falermo, 21, (p. c.) — A Cefalù, per dispia- 
ceri amorosi, si è suicidato il tenente Gaddi dol 
81° fanteria, 

Venezia, 21, (p. c.) — Il Comitato esecutivo 
del secondo Congresso universitario che si doveva 
tenere a giorni, no annuncia la proroga allo forio 
pasquali, rimanendo fissa la sedo di Venezia. 

Bolog=a, 21, p. e.) — A Savigni in Borgo 
Panigale, un gravissimo incendio ha distrutto una 
casa è grande quantità di leguame. 

Danni rilovanti. 


Vicenza, 21, p. e) — Lo Camera di com- 
mercio ha deliberato di concorrere con lire 1500 
per il primo anno, e con liro 3000 nei successivi, 
nella spesa occorrente per l' impianto è il mante- 
nimento di un Istituto tecnico proviuciale. 

hsgg 
Fanella, ygezzo di 14 anni, trastullandosi con uno 
schivpyo ritevuto scarico, uccise un suo ci 
di anni 4 e lasciò in fin di vita un altro bambino 


di otto anni, 


Bagni di Lueea, 22. ore 12.40. 

tuosi nella loro modestia, sono riusciti i fune 
Cugia dei marchesi di Sant'Or- 
qui, ove era venuto a cercare la salute. 
ima sarà trasportata a Rimini & 
generalo Cusia, sassarese, vecchissimo, da 
molto tempo a riposo, aveva fatte tutte lo cam- 
pagne dell' indipendenza, fino al 1866. Fra deco- 
rato della medaglia mauriziana per valoro militare. 

Aneona, 21 (p. c) — Il generale Cialdini, 
grato onente dimostrazione di stima fat 
tagli dalle Marche in occasione dell'anniversario di 
Castelfidardo, ha risposto individualmente a tutti i 
municipi o & tutto le associazioni cho gli avevano 
inviati i loro voti. 

Ha però espresso agli on. Bonacci, Mariotti, San- 
tini e Stelluti-Scala, cho si erano fatti promotori 
di una sottoscrizione popolaro per offrirsi una me- 
daglia d'onore. erio che essi abbendonino il 
progetto. 


Ova, 21 (p. c.) — All'Uifel de Genes siò 

to, sotto la presidenza del torineso prof. Bo- 

il Congrosso dei medici omeopatici del regno. 

fra l'altro si discuterà circa l'istituzione a Ge. 

nova di un ospodale omovpatico, qualo il 
dott. Looncini morendo lasciò già 


Grendissima foliu accorse dal di 
lusi deposero corone 
nolo, 


aut questi l'on, Nicotera. Par- 
È indico Asteo 6 lo stesso on. Mel. 

Alla sera si ebbe l' inaugurazione rit 
della luce elettrica ostesa a tutta la cit: 

Molta animazioni 

Bart, 21 (p. c) — Ad Altamura fa rinvenuto 
in una cisterna il cadi facoltoso possidente 
Cordano, 

Fu arrestato, como 
dio, il pastore Giordan 


sto autore dell'omici- 


e ” 
Cooperativa “Grandine, 
O ate 

ell’ aprile decorso si è costituita in Roma la 
« Società Anonima Cooperativa d’ assicurazione 
contro i danni della grandine », con un capitale 
statutario di due milioni di lire, emesse lire quat- 
trocentomila. 
Tale Società, sia per le autorevoli persone che 
l'amministrano (delle quali ci piace citare 1° se 
e Luigi Guala, il comm. Domenico Cariolato, 
il conte Agostino Salina di Bologna e il conte 
Augusto Cucciaiupi-Olivieri di Macerata). sia per 
la necessità veramente sentita di uu nuovo Isti- 
tuto d'assicurazione-grandine operante in tutte le 
provincie del regno, ha subito incontrato le ge- 
nerali simpatie cd inspirata la più grande fiducia. 
E fu fiducia ben riposti 
Siamo informati, infatti, che malgrado le strao:- 


A Cavarzere, certo | 


dinario e disastrose grandinate verificatesi que 
st'auno, la Cooperativa-grandine di Roma è in 
condizione d’indennizzare integralmente tutti i 
sinistri senza menomamente intaccare il capitale 
azionario. 

Anzi, se nuove grandinate, come è a spernrsi, 
non sopravvengono, l'esercizio si chiudeià con un 
sensibile benefizio, tanto per gli azionisti quanto 
per gli assicurati, i quali partecipano anch'essi 
agli utili dell'azienda. 

Siamo lieti di constatare questi soddisfacenti ri 
sultati e auguriamo alla benemerita Cooperativa- 
grandine di Roma sempre maggiori succes 


Arte 


U 3) 
Teatri ed 

Lirica, — In questi giorni fece il giro dei 
giornali un rosario di protase indiscrezioni sul Fal 
staff Ai Verdi. Noi riproducemino a titolo di curio- 
sità la filastrocca, mettendo però in guardia il pub- 
blico circa l'attendibilità delle notizie. 

Ora Giulio Ricordi pubblica, nella Gazzetta mu- 
sicale, questa smentita : 

« Parecchi giornali riproducono alcune notizio 
intorno al Falstaff: nou sappiamo quale sia il fo. 
all'americana. Comunque, siamo in grado di smon- 
tiro nel modo il più formale lo notizie date: non 
v'è ombra di vero nè in quanto riguarda l'opera, 

in quanto riguarda le intonzioni del maestro 


Teri sera, nel nostro teatro Fenaroli, ebbo com- 
pleto successo la Norma. Ne sono interpreti gli 
osimiiartisti Pizzagalli Maria, soprano, Luchaszevcha 
Giovannina, mezzo-soprano, Marchi Ettore; tenore, 
Bedogni Clodoveo, basso, 

L'orchestra, diretta dal simpatico maestro Pietro 
Nepoto, è inappuntabile, Ilenissimo i cori. 

— Ii Figaro asnunzia che il maestro Massenet 
si recherà a Napoli (?!) alla fine dell'anno per as 
sistere alla prima rappresentazione al teatro San 
Carlo della sua opera Le Afage, tradotta iu italia- 
no, il cui interpreto principale serà Tamagno. (?) 

Compère Guillery è il titolo di un'opera co- 
mica in tre atti del wnestro Enrico Perry, che è 
stata sccolta con favora dal pubblico del teatro dei 
Ménus-Plaisirs a Parigi, quantunque i critici tro= 
vino la musica assai medivere. 


Dramatic: — Al testro dell'Ambigu a 
Parigi ha avuto discreto successo Le Medeciri des 
folles, dramma in cinque atti o tredici quadri di 
Xavier do Montepin e Jules Doruay, tratto dal 
romanzo omonimo del primo. 

Si vedono quindi sfilare sotto gli occhi: una 
donna, che diventa pazza, perchè vedo ghigliotti- 
nare un uomo che sa essere innocente; una 50- 
rella che vuol vendicare l' assassino di suo fra- 
tello; un amico cho uccido il proprio amico; un 
vecchio marinnio cho sulva gli innocenti e fa po 
rire ì veri colpevoli; un medico che avvelena i 
suoi ammalati, ecc 

Putti questi personaggi ed altri ancora di mi 
nore importanza, contribuiscono ad un' ari 
dramumati ine, che non è priva d'interesse. 

haus di Francoforte sul Mi 
nuovo dramma intitolato La 
vecchia canzone di Philippi. 

— L'allodoli col ciuffi, nuovo dramma di Er- 
nesto von Wildenbruch, è piaciuto al Deutsches 
Volksthoater sli Vienna, 

— Il Figaro annuncia che il signor V. Ferrier 
si è assicurata la proprietà eselusiva per 1° Italia 
delle produzioni di Enrico Beeque: Les Cordeaue, 
La Navette, L'Enfant prodigue, Michel Pauper, 
Germinte Lacertour, di do Goncoust, e dei fesi- 
gres, di Enrico Céard. 

— Il Sole, nuovo dramma del noto autore dram- 
matico tedesco, Paolo Lindau, ha avuto un suo- 
cesso di stima al teatro comunalo di Golonia, 

Burie — Si ha da Cannos che Don Pedro, 
ex-imperatora del Brasile, ha offerto a quella città 
una copia dello poesio ebraico-provenzali, da lui 
tradotto durante il suo soggiorno a Vie! 

— Il Figaro pubblica una conversazione avuta 
da un suo collaboratore col maestro Gounod, a 
proposito del Lotengrin. 

Il maestro disapprova lo escaniloscenza dei pa- 
rigini, dicendo che bisognava distinguere fra Wa- 
guer uomo 0 Wagner autore, 

Nell’assistore al Lohengrin si trattava di giudi- 
care l'opera ci un genio, 

U purata a Bapaumo la 
statua în bronzo del generalo Faiiherde, opera 
dello scultoro Luisi Noél. 

Il generale è rappresentato in tenuta di campa. 
gua, rivestito di una pellicia, aperta sul petto ; da 
uns mano tiene il bastone, che non lascieva wai, 
e dall'altra un binoccolo, col quale si prepara a 
fissare l’orizzonti 

Ai suoi piedi si trova un cannone spezzato. 


ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Morto due volte. 

Scrivono da Arras alla France: 

« E stato sepolto testè ad Avre un antico sol- 
dato di Crimen, Carlo Barnard, che da trot 
ni possedeva il cortilicato delle sua mort 

Infatti, questo antico inilitare, ex-granaticro del 
499 di linea, fa registrato per morto in seguito al 
l'assalto di Malakeff, mense non era che ferito. 
ro due anni di procedura perfar rista- 
biliro il suo stato civile. 

Carlo Bernard era nato a Thiennes (Nord) o nel- 
la chiesa di quella hia nol 1855. fu cele- 
brato un servizio funebre in suo onore. 

I briganti e l'istruzione pubblica. 

Il Figaro dice che il capo della banda di bri- 
ganti, che arrestò l'italiano S ‘0 Salo- 
nicco, e che non lo liberò che mediante un ri- 
scatto di 2000 turche (16,000 lire), ha man- 
dato 170 lire al Comitato di propaganda delle scuole 
bulgare in Macedonia! 


Gli veco 


D'avventara di un milionario. 

II signor Vanderbile, il milionario amoricano, ba 
fatto costraîre in Inghilterra un magnifico yacht 
di 500 tonnellato, per il qualo le autorità difla li- 
bera America esigono un diritto entrata di 48 
mila dollari, circa 170,000 lire, 

Secondo il bill Mac-Kiuley, un yacht essendo 
un oggetto matifitturato, è sottoposto al diritto 
dir dogana. 

Il signor Vandorbilt ha pagato sonza mormorare 
la piccola somma richiestagli. 


Un processo originale. 

Si è svolto testò & Londra, davanti al 
di Blackburn Polino Court, un processo gup. 

Un cano da pastore, avendo straugola 
to, è stato condannato & cinque lito 
alle sposo del processo! 

Il pranzo di vn pesce cane 

Giorni sono nella baja di Morton (Quest 
fu preso un grosso pesos cane, lungo 19 piu 
6 pollici. SARI 

Apertogli il ventre vi si trovarono dentro 
guenti animali: vontan muggini, un orso mig” 
no, un opossumt, un ignana, un' serpento unt"; 
piedi o 6 pollici; più una pinna di. testagei 
vari altri oggotti. “ 


SIIT dti 
Per il. Pubblico 


CALERDARIO, 
MERCOLEDI", 23 seitembre 1891 —S. Lino ay, 


Levn il sole allo ore. 5.49 m. — Tramonta ate 


Teva la luna alle ore 9.19 8. — Tramonta alte, * 


BOLLETTINO SETZORICI 
22 Settembre 1891. 

Europa pressione piuttosto bassa fuorchè estremo xy 
Sudest e Sudovest. Danriga Costantinopoli 74. | 
sbona, Madrid 166 

Tialia 94 ore: barometro disccso sensitiimente Xin 
poco Contro ; leggermente salito estremo Sud; nen) 
pioggie temporati continente : venti abbastanza fori 
Centro : temperatura notevolmente diminuita Nori 

Stamane cielo poco nuvobso sereno. Sul, paro 
perto Italia di merso : venti generalmente freschi y 
libeecio. Barometro 763 mill. Sicilia; 160. i 
Roma, Brindisi, alquanto dep 
mosso agitato costa Ligure e alto Tirreno, 

Probabilità : venti freschi abbastanza forti 
ponente ; cielo vario con pioggie temp a 
Nord: temperatura in diminurione i mare mosso isa 
costa tirrenica, 


Min 


stilano . «+. | 194 | 108 | [roma 
Venezia... 210 | 15,8 | [roggia 
Torino .|aoo] 109 {[Bari..... 
Firenze 84,0 | 15,5 | [Napoli 
Cagliari 
Palermo .. 


Ancona ....| 25,0] 1917 
210 | 151 


sservazioni estere di 
T 


matin 


Atene . , Gr. [22 1} Budapest, 


Pietroburgo . 7 | rist 
siosea, . | 8 6| Madrit.. 
»dessa «5 «18 0] Lisvona. 

Amburio. < . (113) Parigi. è 9) Malta, 
Praga , +, .[120) N 16 0) Algeri 


ienna 1 e| onnco sai 


STATO CIVILE 
Nudi o morti donunetati Il giorno 
Nati 30 compreso 1 nato t 
Morti 25 del quali 8 
MORTI 
Gattai Cesira fu Martino, Firenze, 48, coniug. 
Vei Luigi fu Michele, Pinoenza, 5, i0, 
Lattanzi Vincenza fu Sebastiano 
Borgiai Maria fu Domenico, Pogzio Giuutto. 4 
De Santis Clementina fu Pietro. Roma, 7%, ve 
Venanzi Anna di Giuseppe, Barberano, s0, nubile 
Rossi Aug n 
x doro, Castel Madnma, 11 
Trinchi Vincenzo fu Salratoro, Ri 
Pacioni Lilomena fu Giulio, Frosinone, 54, nabilo 
Falcinelli Giuseppe di Bante, Ostravetere, s0, id 
Ramsri Pietro, Pesaro, 20, 
Cecchini Anna fu Luigi, renzo, 04 
Moriconi Giovanni fu Domenico, Falerine, 55, id, 
Zamponi Anna di Vincenzo, Montaito di Castro, 11. 


SCIARADA. 
80 6à et il primiero 
Già pnotesi intero 


Che avete perduto, 


VERGENTA OSSEI 


dalle numerose attestazioni 
di affetto ricevute nella dolorosa circostanza, : 
grazia di cuore quanti presero interesso al lu 
so avvenimento @ resero onore alla cara c- 
accompa 0 la salma all'ultima dimora. 


Cronaca di Roma 


temperawara di ieri. — Dall'osserva 
del Collegio Komano: Termometro centigradi 
massimo 24.6 minimo 17.9. 

E provredimenti per Boma.— 
ziumino che la Giunta aveva prese 1 
dente del Consiglio dei ministri una memori 
ordine ai nuovi provvedimenti per la capitale 

In essa la Giunta riassume i rapporti corsi 
il governo cd il Comane prima della legge 
1850, dimostrando che nel ventennio dal 1870 al 
1890 non solo il Comune di Roma non ebbe dalle 
Stato alcun soccorso per le grandi opere eil! 
ma all'opposto fu il Comune di Roma cli 
vette prestare e prestò allo Stato per opere 
teresse governativo e nazionale un 0 
nauziario gravosissimo, sopratutto per le ce 
zioni nelle quali versava in quel tempo il ( 
ne di Roma, e che secondo le più ovvie cd 
periose ragioni di diritto e di opportunità lo 
non avrebbe mai dovuto pretendere dal Co 

Riassunta così la storia degli anni avsni i 
1840 la memoria viene a parlare dell’ultim 
Crispi riconoscendo che essa « è stata n 
legge la quale considerando ne' suoi veri terinini 
il probiema degli uffici dello Stato rispetto ail. ca 
pitale del regno abbia reso giustizia e recati «i 
benefici al Comune di Roma, preparando al. 
in parte la soluzione della questione del rior. 
mento e dello sviluppo edilizio della città. » 

Ma perchè la legge del 20 luglio 18% 
questi effetti e non eluda lo speranze che ba f 
concepire, conviene che nell 
provvedimenti ordinati a spiegarla e a compl 
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Gemozae non rispose che con un profondo so- 
spiro. 
L'ultimo soffio della vita si esalò in quell'ultimo 


gemito. 

La testa si reclinò sulle spalle, e il corpo ricad» 
de pesantemente sul suolo insanguinato. 

Molte monete d'oro sfuggirogo jlal taschino di 
Gemozae, e si sparpagliarono in terra fra le foglie 
secche e ì ramicelli resinosi, 

Biscaros non pensò nenche a raccogliere quelle 
monete, ma non poteva lasciare là il suo sfortu- 
nato amico. 

Egli non sì disse che sarchbe stato prudente di 
abbandonare quel luogo, e di tacere la sinistra 
Avventura. 

Nessuno avrebbe, in questo caso, saputo che egli 
era stato testimone del delitto, e avrebbe, in con- 
seguenza, pensato ad interrogarlo. 

No, Biscaros non fece questo ragionamento e- 
goista. 

Egli pensò che forse ogni speranza di rianima- 
re Gemozae non era ancora perduta, che il villi. 
no delle rose era a cinquanta passi, € che avrebbe 
potuto trovarvi qualche anima caritatevole, non 
fosse altro che per dar ricovero al cadavere che 
non voleva lasciare in balia degli uccelli da preda. 

Perciò, con una corsa fu al villino delle rose. 

Il villino era una di quelle costruzioni moderne 
Yatto di legno e di mattoni, secondo l'uso svizze- 


ro, circondata da balconi e gallerie esterne, e pie” 
na di porte e di finestre. 

Tutte queste aperture, però erano chiuse, e an- 
che il Jame che poco prima brillava al primo pia- 
no era scomparso, 

Era però inverosimile che tutti dormissero in 
quel villino rustico. 

Ammettendo anche che In marchesa e la sua 
figliastra fossero già coricate, qualche domestico 
doveva essere aucora în piedi per aspettare il 
marchese rimasto nella sala da giuoco. 

Senza perder tempo a cercare se vi fosse un 
campanello, Biscaros si mise a picchiare col pu- 
gno alla porta principale. 

La porta non si aprì. 

Allora gridò con quauto fiato aveva in gola 
chiamando aiuto. 

Non venne alcuno. 

Conveniva concludere che al villino delle rose, 
tutti avessero il sonno duro. 

Biscaros, scoraggiato, fini col ‘credere che la 
siguora e la signorina Di Briouze si fossero de- 
cise sul tardi di recarsi al ballo al Casino, e che 
i domestici, compresa Bernardina, avessero pro- 
fittato dell’assenza dei padroni per andarsi a di- 
vertire altrove. 

La luce che poco prima aveva visto, doveva 
certamente provemre da qualche lampada da notte, 
che si era poi spenta per mancanza d'olio, 


Intanto l'assassino aveva avuto,tempo di fuggire. 

A quell'ora doveva essere ben lontano, e se- 
rebbe stato assurdo tentare di ‘corrergli appresso. 

A Biscaros perciò non restava a' fare altro che 
correre ad Arcuchom 

Oltre al commissario di polizia e ai gendarmi, 
egli sapeva che allo stesso suo albergo era allog- 
giato un magistrato di sua conoscenza, venuto da 
Bordeaux per prendere i bagni di mare, 

Richieste da un testimone del delitto, era certo 
che tutte le autorità si sarebbero recate sul Inogo, 
e avrebbero proceduto ad indagini, le quali, forse, 
avrebbero potuto condurre alla scoperta dell'as- 
sassino, 

Questa speranza era la sola consolazione che ri- 
manesse a Biscaros, dolentissimo di aver perduto 
il suo amico Gemozae. 

Dal momento che non poteva ridargli lu vita, 
voleva almeno contribuire a vendicarlo, 

Egli aveva pensato di andare a chieder soccorsi 
a qualche villa vicina. 

Ma a parte che si era scoraggiato dall’ infrut- 
tuoso tentativo fatto al villino delle rose, Biscaros 
aveva riflettuto che quel soccorso, quando anche 
riuscisse ad ottenerlo, non avrebbe in nulla modi- 
ficata In situazione. 

Meglio era dunque andare a cercare aiuto diret 
tamente ad Arcachon. 


| ; è seguito èv quarta pojma 


TICIIITIITNTIO CI v00ItOtdttà? 


Solamente, prima di abbandonare il suo p.st0 
Biscaros volle tentare ancora una volta di svegtiare 
i domestici del villino delle rose, parendogli «fl 
cile — tutto bene considerato — che tutti oli 
fossero usciti. 

Qualcuno di quei domestici , se egli riusciva * 
mettersi în comunicazione con loro, non avreble 
certo rifiutato di far la guardia al endavere d 
Gemozac fino all'arrivo della gius 


Il villino delle rose aveva la facciata principal 
dalla parte della strada, ma doveva averne tn's! 
tra dalln parto della foresta. 

Bisearos pensò beno di fare il giro del vi 
cercando di svegliare — se c'erano — gli abi 
di quel villino silenzioso. 


ino, 
anti 


Ma anche il secondo tentativo non riuscì me 
del primo. 

Egli ebbo un bel picchiare e gridare. - 

Nulla si mosse nell’ interno della villa, e dov 
rinunziare all' idea di farsi sentire.» 

Non gli rimaneva altro da fare che tornare ver 
so la città. E per far questo, doveva ripassare 
canto al morto. 

Nel momonto in cui girava l'angolo del villino 
Biscaros si fermò stupefatto, scorgendo un uo 
curvato sul cadavere che avovs tutta l'aris È 
frugare, 
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sis religiosamente custodito el osservato lo spirito 
che l'ha generata e che informa le sue disposi- 
zioni ; spirito di giustizia e di alta ragione politica, 
per cui sì volle riparare alle conseguenze di pre- 
cetenti errori e provvedere al bene di Roma nel 
l'interesse dell'Italia, 
La Giunta domanda pertanto: 
1. Che definitivamente si abbia come cessato 
go nel comune di erogare qualsiasi altra 
a nella esecuzione delle opere governative. 
Che, perciò, sia giconesciuto e d che 
ngano, come furono remy amente a 
carico e beneficio dello gli effetti 
risultanti dai contratti, i sorte 0 da 
per lo ca ti è per 
o, rela 
governativo per il 
) nel quale essa fu affidata al Comune di Roma. 
Che quelle opere siano con la maggiore pos- 
proseguite © al più presto compinte. 
4. Cho sia rimbo ita al Comune la spesa fatta 
ponti Umber Vittorio Emanuete. 
». he sia olienua ai municipio la facoltà di 
"nurre colla Cassa dei depositi e prestiti nn de- 
i 15 milioni all’ interesse del 5 per cento 6 
minortamento in 0% nni, DI più che possa 
ti tri presuici già com- 


e fondere tutti gli 
imedesime condizioni di interesse e di 


verno proponga î nuovi provvedi- 


sunicipale di Roma, nel for- 
nde e i susi voti al governo 
è studiata di usare li massima mode 
potrà rimproverarle la eccessiva 
nessuno potrà accusaria di avere, } 
invenando gl'interessi di Roma, dimenticato quelli 
i [ralia, Hd ora essa attendo fiduciosa le dichia 
mzoni del governo del Re. 
La questiene deila beneficenza, 
n memoria diretta dal Comune al Presidente 
Con ci mimistri, in ordine ai nuovi prov- 
mtimenti per la cspitaie. la Giunta ha formulate 
alcune proposte rizuartanti i servizi di beneficen- 
finora affidati al Comune di Roma. 
8: riassumono nelle seguon 
ì te ge sbilanei dei vari Istituti, 
cui li pel conente esercizio in proporzione 
niore di quelli verificatisi nel INI. 
pese sostenuto dal Comune nel 18% per 
i ammontarono aL. <20.974.37 con un 
di circa 150,000 lire sul 1859, 
ze, i Cc 
everati negli Ospe 
imanieninmento, eco 
Hi Isticuti ste 


pircare, per le uni d' origine 
al rimborso 


lenti le renvite 


secisare il numero di que-9 * 


lat hè pel carattere assolutamente 

lita dei nostri Istituti, finora nessuno s'era 

sato di tener cont» delle notizie necessarie 

forinazione di una speciale statistica : ma dal 

ti ind gi può subilire appros- 

tivnnente che il numero dei malati non ro. 

ricoverati neghi Ospedali, rappresenta il 70 

lin totalità dei ricoverati stessi 

riorme diflerciza fra l' elemenvo lo- 

delle varie provincie del Kegno, ae- 

negli Ospedali di Roma, è la migliore dimo- 

fatto, che. so finora il Comune ha 

sostenere ingenti spese pel mantenimento 
cora il Governo è obbligato n e 

correre alle spese di spetalità in proporzioni su- 

all'aspettntiva, è anche vero che del lie- 

za usufrui nima par 

a, € che quello che s'è speso e 

non è andato nè andrà a 

ma limitatissimo, della citta- 


stri dei 
dovut 


ai no în 1 
si «perderà 
lo esclusivo 
ma. 
tutti i cronici in un solo Ospetale 
osser quello detto di itonio al 
riunione di tufti i cronici in ui 
ebbe già n preoccupare il Comune, 11 quale 
) colo aveva fatto eseguire il progetto d'esecn- 
n aveva è 
di esso, ncqu 
» sù ciù doveva sor 
Diodi 


solo spe- 


ill'esveuzione 

non hanno pe 

n convertiss fatto: na 
non vada perduto. 


nico che esò sarelbe 


ri a 

ere dini diversi Ospe icniti per la cura 

chiru pers 

i quelle croniche, sia 
veglianza. 

vari Istituti. 

frutti e da essa rica 

diretti cè imdiresti mi 

mantenimento deg 

prtanz ‘ei contrali. € 

ntrollo amministrativo 

messi in ripnorto 


Tuttie di carati ato 


uralinonte 


del servizio 
i poveri i 1a iciio, dimi- 

ilo espitaliero, 
mposte, la Giunta do- 
sgravato pel futuro © 
‘state nel corrente an- 
dei poveri malati @ 


che il Comune sia 
rsuto delle somme av 
| servizio dell’assist 
domicilio, in 1. 134,807. 
L'opera dei sanitari municipali, è infat 
dedicata al servizio di wsistenza suni- 
pune di Rom, el è com- 
ma appartiene di 
beneficenza. Né la 
ha fatto eleuna riserva 
une di tutte | 
a investigare se di loro natu 
gatorie per legge 0 facoltutive, 
ede che il governo as: 
farsi all'ospedale di 
Si è a quello di S. Gia- 
importo di lavori di miglio- 
erano stati presi impegni 


oscia- 


n propo» 
spese 


ia di locali, per 
u bilancio. 
Sicché, riepilogando, la Giunta domanda che il 
lancio sia egravato di L. 40 e cioè lire 
SISGT spese di carattere fisso @ permanente, € 
217,586 apese di carattere straordinario e tran- 
rio. 
Chi va e ehi viene, — Sono giunti in Ro- 
Pascolsio e Lucca, sottosegretari di 
Parenzo e Pes 


fa, — Teri l'al- 


o în prov 
gara manda- 


n a Palestrina 
nentala di tiro a segno. 
Grande concorso di popolo e di tiratori, 
L’arlarono applauditissimi il presidente della So- 
sotà, cav. Pantanelli, il sindaco sig. Tossi, il cav. 
Ziluca, sindaco di Cave. 
La gara prosegui ieri animatissima 
inguonei isignori: Cicerchia, Sbardella © Ber- 
lini di Palestrina, Magagnini di Roma, Berto- 
Monterotondo, Donsanti di Castelgandolfo. 
Teri mattina il Papa ricevette 
Aznar y Pueyo, vescovo di Tor- 


Istituto di Selle Arti — Negli esami d'am- 
missione pel concorso alle borse di studio gover- 
ive si sarebbero verificati quest'anno varii in- 
venienti, dei quali i giovani si Ingnauo. 
‘evitare per lo meno che si ripetano un al 
tignno, l'on. ministro farebbe bene ad informarsi 
dal dirditore dell'Istituto, e prendere i necessari 
provvedimenti 

 peilegrini. — Ieri mattina, secondo quan- 
to avevamo annunziato, il Papa celebrò la messa 
in San Pietro alla presenza dei pellegrini francesi. 

| pellegrini si erano disposti ai due lati dell’al- 
tare dei SS. Proceno e Martiniano, «drappeggiato 
di stofin in velluto e seta cremisi e sopra il quale 
ara stato appeso uno splendido arazzo raffigurante 
iesù in mezzo agli apostoli. 

Notavansi 14 bandiere delle città di Lille, Ar- 
ns, Tolosa, Blacques, Fori, Treille, Bordenux, Ar- 
nentier, Lione e Ligne. à ; 

Alle 8 precise il Papa muoveva, in portantina, 
hi suoi appartamenti ed accom; to dal card. 
angénieux e dalla Corte pontificia scendeva nek 


sar gr 
sto sezioni in via Venti Setimubre e diedero buon 
risultato, Sare 


scgnam di 


la basilica, passando per In cappella del Sagra- 
mento, dote saliva di sedia gesbutorta per vecrsi 
all'altare dei SS. Proceno e Mactiniano: 

Mentre i pellegrini cantavano l'inno Sauvez Ro- 
me et la France un applauso dal fondo della Ba- 
silica annunziò l'arrivo del Pontefice. 

Dovunque scoppiarono allora grida di: Vive le 
Pape! Vive Leon XII! a Rome du Pap 

Giunto all'altare, il Pontefice fa aiutato a se 


dere dalia portantina dai mousiguori Sinistri ed | 


Angeli, i quali lo accompagnarono all’inginoc- 
chiutoio per la preparazione della messa. 

Durante la messa pontificia i pellegrini canta 
rono il Credo e lO Salutaris_Hostia, recitando 
il rosario durante le messa di ringraziamento ce- 
lebrata du mons. Ungherini. 

Finita la messa i peilegrini si 
due file lungo la Pasilica 0 Laone 
in portantina scoperta, li ammise al bacio della 
mano, rivolgendo a ciaseuno omorevoli parole. 
Il Papa era pallidissimo e dimostrava uno straor- 
dinario abbattimento. Dopo la fanzione, Leone XIII 

ritirò ne: suoi appartamenti fra entusiastiche 
acclamazioni. 

Ai pellegr pa fece distribuire una me- 
diglia comu coniata per la circostanza 
ed il discorso a pronutziato nell'udienza 

19 corrente. 

iguor G. Michelesi, fotografo in via Fratti- 
na 85, come già fc: nel ricevimento di s 
scorso, ritrasse v fie istantaneo del 
gruppo dei pellegrini e del Papa, durante la ce- 
lebrazione della ie 
manie alle 
mo gruppo dei pell 

Nel pomeriggio di 
legrini del secondo gru») 

Sono condotti dalla! 

Congresso cstteli 
si adunerà in Roma nella sala Dante un Con- 
gresso cattolico. 

Martiri pontifiei. — Il 21 settembre 1861 
veniva decapitato per ordine del Papa, Csare 
Lucatelli, una dei tanti romani cospiranti per la 
liberià 

Le sue ossa furono rinvenute insieme a quello 
di altri martiri al Testaccio ed ebbero sep a 
a Csinpo Verano. 

Ieri ricorrendo il 30° aoniversario della. morte 
del giovane pairiota ln famiglia ed alcuni amici 
depisero sulla tomba di lu alcuno corona di fiori. 

Semoîe tceniche. — Pur troppo gli allievi 
delie scnole secondarie, specialmente delle tecni- 
che le vere fucine che alimentano la crescente 
legione degli spostati), vanno ogni anto aumen 
titido di numero, È poi ci lamentiamo che l'Italia 
è misera! 

E il numero è tale che supera quello fissato per 
ciascuna Scu ccede che alla « Pietro 
Ila Valle » © ssentati varii genitori 
per far iscrivere i figli all’ esame di ammiss'one, 

rispusto loro che essenvio esuberante il nume- 
ro deli alunni, si rivolgesero ad altra scuola. 
E ud altri che volevano iserivere i figli che già 
avevano superati gli esuni, si disse che non po- 
tevano farlo, mancando i locali. 

Qua pare a noi che intanto, per ciò che riguar- 

esam 4utte le scuole indistintamente siano 
chbiigate a farli dare a chi si pre 
dizioni volute, salvo a provvedere poi riper- 
è degli alunni nelle varie seucle, sia a se 
) dei mele-imi, sia della capa 
cità dei locali delle senolo stesse, sia infine pro- 
muovendo dal Provveditore e dal minisiero l'isti- 
tuzione di sizioni sgiiuite. 

Ma intanto occorre che gli e siano dati e 
le iscrizioni si fucciano, perchî il ministero sap 
più in tem numero di alunni si deve 
provvedere, e po, ai mezzi 


rà per Tolosa il pri- 


sui giungeranno i pel- 
tì ieri da Lione. 


Tratti: di sezi 
Anni sone varie di que. 
* forse ji caso di riattiva 
Commaque. quello che preme è che ie 
na questo 
ione del ministro e del Provvei 
i Roma, 
Scuole preparateria alle arti orna» 
maemtali, — Icri sono incomin le iserizioni 
ii scuola preparatoria alle art ornamentali, in 
DO le Metto i loca 
gono alie 9 ant. alle 2 


pom. e dalle 7 alle 9 pom 


N programma della scuola è il seguente: 
Geometria — Architettura omamentale per le 
ri industriali — Decorazione in pittura con in- 

pa tutto efletto Di 
‘Afplicato sile arti industriali 
— Prospettiva — 


ntale, 
erciate dagli ni 


ornamentale, secondo la professione esercita 


Ni alunni — Applicazioni 
rmo. 
Le lezioni incominceranno il 5 ottobre, alie ore 
la serà mperta tutti È giorni 
itro concesso agli 
a studiare durante 
it. alle 2 pom. 
sione € di riparazion 
inessi alla senola è necessario dar 
‘estemporaneo di conoscere la geometria s0- 
lidu e di sapere eseguire un disegno a contorao 
da una stampa, o di aver compiuto il corso pre- 
atorio nelle scuole per gli artieri, e presentare 


muali d'intag 


si da- 


Alle ore 10 ant, 
a di unni 50, di 
ab, in via Salaria Vecchia 
n.31 perehò dopo essersi cor ) è co- 
municato aveva pensato bene di poriar viu due so- 
nella chiosa di S. Salvatore iu Luuro! 
Drammi dernnestiei — Farina Giovanni si 
trovava ultissamente & scontare 6 mesi di prigio- 
pena, ritornò ad abitare con Ja p 
Ditteri Teresa, di anni 86, da Caserta, 
oryresa di trovare sua moglie 
va credero all'in- 
impaurita faggi d 
ontivere con il suo ganzo, certo 
vigi, di anni 81, da Chieti, pontarolo, 
con una tal Gonfaloni Assunta, di an- 
da Roma. 
1 due traditi sporsero qu 
flagrante n 


la e gli adulteri fu- 
la casa n. 82 in Vi 


Sequestro di dinamite, — La scorsa notte, 
lo guardie di finenza di perlustrazione fuori porta 

Giovanni, sorpresero un carro carico di dina- 
mite e di polvere. 

I tro individui cho accompagnavano detto carro, 
alla vista dello guardie si diedero alla fuga. 

Due furono arrestati 0 sono Luigi Di Gregorio, 
di anni 43, e Antonio Montoni, di anni 50. 

Essi asseriscono che il padrone della polvere è 
l'individuo 

l carro era di 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 4 


Pranzo di Mercoledì 23 setterabre 
Potage multon brotà 
Friture mèlée à l'It 
Noix de venu piquée au gnocchi de simoulo 
Saucisson 
Choux-fleur î 


Bigné soufili è la Vi 
Dessert 


me Colazioni 6 Pranzi a tutte le ra alla carta. 


TEATRI DI ROMA 


le. — Rammentiamo che stasera Ermete 

Zaccone dà il suo spettacolo d'onore rappresen 
tando Resa G discrezione del Giacosa. Ù 

T1 pubblico non mancherà certamente di accor- 


pere Effollatissimo per dimostrare al valente artista 
la meritata simpatia. 


Nazionale. — Stamane. giungerà in Roma 
l'intero corpo di ballo, che at primo di ottobre ri- 
produrrà în questo teatro l'Ercelsior. 

Il ballo sarà precoduto da opere comiche. 

Domani pubblicheremo i nomi degli artisti e le 
opere da eseguirsi. 

. Sappiamo puro che nel mese di dicombre M.me 
Tulie, la celebre operettista franzaso, darà al Na- 
zionale ttro sole rapprosentazioni straordinarie. 

Qesirimo. — L'appinadito e bravo tenore Gio- 
vanzi Badaracco dà questa sera la sua beneti- 
cinta. 

Si rappresenta la Yratiala. 

Politeama Reale — Malgrado cheil pes- 

o tempo minacciasso la buona riuscita della pri 
ma rappresentazione della pantomima acquatica a 
prezzi popolari, pur tuttavia il vasto circo era uf. 
follatissimo. 

Rivodendo dopo parecchie sere quel getto furioso, 
prepotente di acqua cadore nella pista l’effetto ci 
parve ancor più grande: como pure il ruffo di 
tutti quei porsonaggi in quel vascona di acqua 
freddissima produsse una certa ammirazione. lu 
feti con lu temperatura ed il tempo di iersora ci 
voleva proprio del coraggio! 

Intauto stasera la pantomima si replicherà pro- 
coduta da un brillantissimo spettacolo, nel quale 
prenderanno parte speciale tutti i clown. 

Il ribasso nei prezzi sarà mantenuto. 


1130 Settembre corrente 
Estro di SOB dnlijazioni 


DEL PRESTITO A PREMI 


BEVILACQUA LA MASA 


n, 
Vendita delle Obbligazioni a L. £® 50 cadanna 
presso In Banca Nazionale @ presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute del Regno. 
2D- Una Obbligazione vinco ME 
Lire 200,000 


Due Obbligazioni possono vincere 
Lire 400,000 


‘e Obbligazioni possono vincera 


Lire 650,000 


Quattro Obbligazioni possono vincere 
Lire 950,000 
inque Obi 


Lire 1.350,000 


zioni possono vincere 


Inrornazioni ESTERE 


Balmaceda 

(N) Parigi, 21, 5 poro. — Il Nevo Fork He- 
rald ha da Valparaiso che la morte dell'ex-presi- 
dente Balmaceda cagionò un gran giubilo nella 
popolazione chilena. 

Si erede che questa morte affretterà il ristabili- 
mento della pace. 

(S) Londra, 22, — Il Reuter Offce ha frice- 
vuto dal suo corrispondente di Valparaiso un te- 
legramma, il quale conferma la notizia che l'ex- 


presidente Balmaceda sì è suicidato con un colpo 
di rivoltella. 


Emin Pascià. 

(N) Berlino, 21, 9,46 pom. — La Post ri 
produce una lettera scritta da Emin Pascià ad un 
suo parente. 

Essa è datata dal 13 maggio, epoca în cni lo 
scrivente era giunto alla rîva sud-ovest del Lago 
Alberto Edoardo. 

In essa lettera Emin Pascii prevede unalunga 
interruzione nelle comunicazioni. 


I passaporti nell’Alsazia-Lorena. 


(8) Strasburgo, 22. — Fa pubblicato un de- 
creto che lascia in vigore, dal 1° prossimo ottobre, 
l'obbligo del passaporto soltanto pei militeri in at- 
tività di servizio, per gli ufficiali, per gli antichi 
allievi delle seusle militari esteri ‘e per coloro che 
hanno perduto la nazionalità tedesca prima di es- 
sere chinmati a prestare il servizio militare. 

Gli stranieri che soggiorneranno nell’ Alsazia= 
Lorena altre 24 ore, saranno obbligati ad annun- 
giare il loro arrivo alla polizia, altrimenti saranno 
espulsi. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigt, 21, 5,40 pom. — Il corriere “del 
Madagascar, arrivato ieri, annunziava che Wah- 
ler, nuovo console americano, aveva domandato 
l'erequatur direttamente al governo degli Havas. 

Un dispaccio da Washingim informa ora che 
Wahler, nell’agire così, trasgredì le istruzioni ri- 
cevute dal suo governo. 

(N) Parigi, 22, 5 pom. — Il Temps considera 
l'abrogazione dei passaporti in Alzazia 
atto non solo pacifico, ma pacificatore. 

Il decreto sarà salutate con sollievo infinito in 
Alsazia e avrà buona accoglienza in Francia, dove 
si registrerà con gioia un miglioramento reale 
nelle relazioni tra la Francia e la Germania. 


5) Warigl, 22 — Alcuni curiosi starionarono 
iersera nelle vicinanze del teatro dell'Opera. du- 

rante la terza rappresentazione del LoRengrin. 
Un gruppo di circa cinquanta. giovani  circolò 
fra essì, © fando, Si fecero 25 arresti. 
Dalla saln del teatro dell'Opera, al primo atto, 
furono espulsi due spettatori per aver fischiato il 
nò ad essere accolto con vi- 


: le riefrieste. 


d 


$* Sollecit 

MERITI ASTRPIE TE i 

Soc, Italiana Tramweis-Gamibuse Trasporti 
IN LIQUIDAZIONE 


mvoerzione Assemblea Ge 
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Ultime Notizie 


Jeri ba fatto ritorno a Roma l'on. Lucca, sotto- 
segretario di Stato all'interno. i 
ig 
E' in Roma il prefetto di Ter 
getti. 


no, comm, Gior- 


Il principe di Napoli 

(8) Stocenima, 21, — Il Re ha conferito a 
S.A. R. il Principe di Napoli il gran cordone del- 
l'ordine di Sant'Olaf di Norvegia. 

($) Copenaghen, 22 — ÎÌ principe di Nupoli 
arriverà qui oggi, proveniente da Malmoc. 

SALT sarà ricevata allo sbarco 
plenipotenziario d'Italia, comm. Cntai 
sonale della Legazione, e dagli italiani resident 
in Copenaghen ed in altre esita della Danimarca. 
i quali vennero qui appositamenti 

8, A. RL scenderà alla Legazione italiana. 

© Copenaghen, 22. — Il Principe di Na- 
poli. col suo seguito, è arrivato. 

S.A. R. fu ricevura allo sbarco dal principe 
Waldeinaro e dal comm. Catalani, col personale 
della Leenzione italiana, ed accolto festosamente 
dalla Colonia italiana. 

S. A. R. si recò aila Legazione ita 

(© fopemaghen, 22. — Il Principe di Na- 
poli Gopo d'aver fatto colazione alla Legazione 
d Italia, visitò il museo di Rosenborg, ovo fu ri- 
cevuto dal Direttore, e la Cattedrale, ove ricevet- 
telo il confessore del Rs. 

‘Alle ore tre pom., il principe. Cristiano, fi 
prinogenito del principe ereditario, visitò il Prin- 
cipe di Napoli alla Legazione d' Ita 


La Regina di Rumania. 


(8) irnilanza, 22, — Il prof. dott. Theodori, 
medico particolare del Re e della Regina di Ru 
mania, comunica : «Lo stato della Regina di Ru- 
mania è più soddisfacente. Da qualche giorno vi 
ha miglioramento sensibile, 1 dolori sono meno 
intensi © più rari. Le forze ed i movimenti ritor- 
nano gradatamente. SM, passa le notti tran- 
quille i tuttavia il ristabilimento completo della 
sua salute esige un prolungato riposo. » 

(© Stresa, 22. — S. M. la Regina Marghe 
rità è partita in barca alla volia di Pallanza per 
visitare la Regina di Rumenia, 


Promozioni nelle Prefetture. 


ronti i decreti che nominano prefetti di 
se i reggenti ie prefetture di Caltanisetta, 


R. marina, 


I sottotenenti di vascello Galdini Galdino, Fe- 
raud Adolfo e Montese Domenico partiranno l'11 
ottobre per Shanghai, ende imbarcare sul Voltur- 
no in rimpiazzo dei sottotenenti di vascello Origo 
Manfredo, Pegazzano Augusto e Rainer Gugliel- 
mo, i quali rimpatrieranno dovendo assistere al 
prossimo corso superiore. 

Sul Barbarigo imbarcherà il sottotenente Duca 
Ernesto e suì Galileo il sottotenente di vascello 
De Brandis Filippo. 

La compagnia di disciplina, già istituita nel- 
l'isola della Maddalena, fra poco sarà sciolta edi 
militari ivi incorporati saranno assegnati alle com- 


pagnie di disciplina del R. esercito. 


pare 

L'ufficiale di porto di 2.a classe F'incati Marino 
ha assunto la reggenza dell' ufficio circondariale 
marittimo di Salerno, in surrogazione dell'ufficiale 
di porto di 1.a classe Amatruda Ernesto, traslocato 
altrove. 


Contro la fillossera. 
Al Comune di Zambrone (Catanzaro) sono estese 
le disposizioni atte ad impedire la diffusione della 
fillossera. 


Il signor De Giers in Italia. 


Un dispaccio da Pietroburgo annuncia che il 
ministro degli esterì, sig. De Giers è partito per 
Venezia ed i laghi dell Alta Italia, dove resterà 
sino alla fine di ottobre. 


R. Navi armate. 


(8) Messina, 21. — Oggi sono qui giunte le 
navi Morosinî, Partenope, Confienza e Affonda- 
tore, precedute dal trasporto Cavour. Si attende 
il Bauson Il prefetto ed il generale comandante 
la divisione si recarono a bordo del Morvvinî a sa- 


lutarvi l'ammiraglio Noce. 


Uorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 22, 5,14 pom. — Le Zamb. 
Nach. continuano la polemica contro l'ordinamen- 
to buroeratico dei possedizzenti tedeschi nell'Afri- 
cavorientale, ed a favore di Wissmann. Il gior- 
| nale la pire che In caduta di Wissmann si 
davetto sopratutto ni rimproveri da lui fatti alle 
missioni protestanti, che gli tolsero in parte il fa- 
vore impe 

Intanto si annuncia che due piccole spedizioni 
dovettero muovere dalla costa : una contro i Wa- 
dings che sono insorti, l'altra per assicurare la 

da delle carovane per Mwunpa. 

(6) Rertino, SI. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zatung dice che la pubblicazione di fucili 
tazioni nel regime dei passaporti per l'Alsazia-Lo- 
rena è imminente. 


AUSTRIA-UYUNGHERIA 
iere di Vienni. 

(N) visnma, 22, 5,20 pom. — Nelle conferen- 
ze dei ministri comuni alle due metà dell'impero, 
tenutesi sotto la presidenza dell'Imperatore, sareb- 
le stato stabilito che l'aumento del bilancio della 
guerra, per il prossimo esercizio finanziario, sarà 
soltanto di cinqu lioni di fiorini 

(N Vienna, 22. pom. — Secondo mie 
private informazioni sombra conformarsi «he l'am- 
basc'atore Zia bey sarà traslocato a Londra. 

Belgrado si afferma che il gabinetto Pasi 
sarà sostituito da un ministero transitorio, sotto 
la presidenza del ministro delle finanze Vuie. 

(S) Vie 21, — Essendo terminate le con- 
ferenze sul bilancio comune fra i membri dei tre 
gabinetti, nel pomeriggio vi fu Consiglio dei mi- 
Ristri comuni sotto la presidenza dell'Imperatore. 

RUSSIA 


IN) Pietroburgo, 22, 1 pom. — Il governo 
ha intenzione di intraprendere, quest'anno, la co- 
struzione di parceciie linee ferroviarie, allo scopo 
di collegare differenti centri commercali della 
Russia colle linee esistenti. 

D'altra parte si cominvierebbe la costruzione 
della ferrovia della Siberin dal lato degli Urali, 
nello stesso tempo che vi si lavora dal lato del- 
l'Amur. 


ne. un © 


avventure, consacrandosi con ogni sua possa allo 
sviluppo interno e al buon governo del Prin- 
cipato. x 


Notizie varie, 

(N) Parigi, 22, 1.35 pom. — Si ha da Bow 
deaux che due depositi, contenenti 500 chilograme 
mi di cotone fulminante, esplosero ieri. 


I danni sono considerevoli. Noa vi fu alcun die 
sastro di persone. 


Mileno, 22, oro 18. — Una grave e misterio: 
tragedia funostò questa mattina il Corso Genova. 

Nella casa N. 2) abitava il vetraio Pietro Bol- 
dorini, colla moglie Giuseppina Pozzoli, un loro 
figlio quattordicenne 6 un nipote, nonchè il fra- 
tello della donna, canonico Enrico Pozzoli, di anni 
48, prete rubicondo, libertino, notissimo per essere 
dedito al vino. 

1 coniugi litigavano di frequente e il prete i 
terponevasi, dando sempre torto al cognato. Quosti/ 
quindi odiava cordialmente il prote. 

Di recente il Boldorini si era fatto trasportare 
il letto nella retrobottega, abBandonando la came» 
ra matrimoniale, ma pranzava insieme alla fa- 
miglia. 

Tori sera, duranto il pranzo, si rinnuovò un fie« 
ro litigio fra il preto e il Buldorini. Questi disc 
so nella retrobottega, ma non vi dormì. 

E questa mattina, alle 6, dopo aver annunziata 
alla moglie che partiva per Roma, entrò nella ca 
mera del prete, 6 fracassò a questi il cranio cor 
dua colpi di rovolver. 

Indi, mentre la moglie accorsa in camicia, in: 
vocava soccorso l' assassino si sparò un colpo di 
rovolver alla gola, rimanondo fulminato. 

La moglia svenuta; vonno poi assalita da spa- 
ventevoli convulsioni. 

Presso il cadavoro si trovò un altro revolver. SÌ 
desume che egli si aspettasse di veniro assalito. 

Correva voco che Ja causa dei litigi fosso 1° a- 
more incestaoso del prete; ma tal voca trova poco' 
orodito. 

E' accertato che il proto sovveniva spesso peca: 
niuriamente il cognato; il cui commercio trovavasi 
spesso intraleiato. 

Qui è poco il compianto tanto per il suicida che 
por l''assassinato. 


Borse e Mercati. 


Roma, 22 settombro 1891. 

La prima parto dell'odierno merento fu calma, 
con un accenzo a nuova debolezza. Ma dopo le 2 
significanti ordini d' acquisto sulla maggior parté 
dei valori, sollevarono facilmente il mercato chia- 
dendo ni più alti prezzi. 

La Rendita per tino esordita debole a 92. sf 
spinso fino a_92,12 112. Per contanti fa paznti 
92,07 1? e 92,10, 

Le Gonorali offorto in apertura a 284 salirone 
progressivamente fino a 289 con buon dauaro in 
chiusura. 

Le Immobiliari ebbero ogual sorte, da 193 lt 
troviamo a 199, 

Attivi scambi in Risanamento a 147,50, 143 ed 
in ultimo a 149. In ripresa pure il Mobiliero che, 
da salo a 8 Ricercata la Marcia tra 1025 
1030 ed il Gas da 780 a 738. Le Banche Romane 
focero 1012 @ 1014, lo Condotte 162 e 165. 

Cambi! Francia 101,90 — Londra 25,64. 

@re 6,30. — Morcato formo. Rondita 92,17 112, 
— Generali 200 — Immobiliari 199 — Risana»: 
mento 150 — Mubiliare 877 — Acqua Marcia 1028 
— Gas 740. 


HORSE ITALIANE — 22 sottombre 1891, 
NE. I prezzi a fino meso. 
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EGITTO 


(N) Alessandrio d'Egitto, 
I farmacisti di questa città hanno tenuto ur 
nione per protestare contro i nuovi regolamenti 
sanitari, che costituiscono una graze lesione al li- 
bero esercizio della loro professione. 

E' vivissima, nella popolazione, l'agitazione pro- 
vocata da questo regolamento. 


ORIENTE 


(O Vienna, 22,— La Politische Correspondenz 
pubblica la relazione di un'intervista che il suo 
corrispondente di Costantinopoli ebbe col nuovo 
Granvisir, Djevad pasciò. 

Questi gli diede l'assicurazione che il mutamen- 
to ministeriale avvenuto non ha per conseguenza 
alcun cambiamento nell'indirizzo della politica iu- 
terna ed estera e che il nuovo Gabinetto è la 
continuazione del precedente, dimostrando soltanto 
una maggiore energia. 

Tl Granvisir constatò la cordialità delle relazioni 
esistenti fra la Turchia e l'Austria-Ungheria. 

STATI BALCANICI 

(N) Vienna, 21, 2 pom. — Il principe del 
‘Montenegro ha fatto sapere qui che disapprova il 
passo fatto in sua assenza presso ta Porta dal mi- 
Nistro montenegrino, relativamente alla pretesa in- 
troduzione di armi e munizioni in ‘Albania, per 
parte di un bastimento austriaco, 

— Si ha da Belgrado essere stata notata l'assenza 
dei capi del partito progressista al ritorno del gio- 
vane Re. 

Fu pure notato che questi, veduto in mezzo alla 
folla l'antico metropolita Teodosio, andò subito a 
baciargli la mano e si intrattenne lungamento con 
lui. Pariò pure col ministro d’Austria-Unghe 
signor de Thoeunnel. 

5" Tn Serbia si attribuisce un grande interesse 
al Congresso del partito radicale che si tiene ora 
a Saitchar, dovendosi trattare questioni che inte 
ressano al più alto grado i radicali. E' probabile 
che vi vengano pure discussi la riorganizzazione 
del Comitato. ceutrale e alcuni rimpasti ministe- 
riali. 

(N) Vienna, 21, 2,10 pom. — Il principe Tee: 
dinando di Bulgaria lascia Sandrovo fra pocl 
giorni per assistere alle manovre, che hanno luo- 
E0 in varii campi della Bulgaria settentrionale. 

Interrogato circa la futura condotta del suo go- 
verno in seguito agli ultyni cambiamenti avve- 
nuti in Turchia, il Principe avrebbe detto che si 
limiterà ad una attitudine di osservazione e si a- 
sterrà, come ha fatto finora, da ogni politica di 
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Tiverpool, 23 settembro, oro 416 pom. (urg:)spertara, 


Vendite probsbili del giorno . . « Ballo X. | 
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-hon Segreto della Servetta. 3 


Evidentemente quello doveva essere l'assassino, 
\turnato sui suoi passi durante la breve assenza di 
Biscaro 

Fra il colmo dell'audacia, e la prova certa che 
aveva ncciso Gemozac per rubarlo. 

Biscaros non riffettà punto che quel miserabile 
‘era armato, dal momento che aveva ucciso Gemo- 
zac, e dimenticò che si trattava di coglierlo in 
fagrante delitto. 

Biscaros era pieno di coraggio, ma in quella oc- 
easione mancò di sangue freddo. 

Invece di avvicinarsi cautamente per prendere 
pel colto il briganto che gli voltava le spaile e non 
lo vedeva, Biscaros gli corse addosso col revolver 
in pugno, gridando : 

— ‘Arrenditi, scellerato, 0 sei morto. 

L'uomo, avvertito da quella minaccia clamorosa 
si alzò in frette è fuggi a tutte gambe verso la 
pineta senza guardarsi indietro e senza neanche 
cercare di difendersi. 

Biscaros non aveva più che un mezzo per fer- 


marlo, e lo usò. : 
Il fuggitivo non era lontano venticinque passi, 


ed egli lo distingueva benissimo. 

Biscaros lo prese di mira, e fece fuoco. 

Per disgrazia, in quel momento la luna si na- 
scose dietro una nuvola, e l'uomo disparve nelle 
ombre proiettate dai grandi alberi. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla di 


Egli però non era certamente caduto, perchè 
Biscarog udiva distintamente scricchiolare i rami © 
le foglie morte sotto la fuga precipitosa di quel 
vile furfante. 

Forse era stato colpito, ma in ogni modo non 
seriamente dal momento che fuggiva a quel modo. 

E Biscaros pensò saviamente che sarebbe stata 
una pazzia tentare di inseguirlo in piena foresta, 
dove correva il pericolo di cadere in qualche im- 
boscata, 

Era senza dubbio nell'intenzione di attirarvi il 
suo avversario che il bandito si era astenuto dal 
rispondere col fuoco al fuoco. 

Il piano era logico. 

Biscaros, che aveva già ritrovata tutta la sua 
presenza di spirito, indovinò il piano del birbante, 
@ invece di continuare a inseguirlo, tornò indietro. 

Egli rivide il suo povero amico disteso al posto 
dove era caduto, e pensò che l'assassino, forse nel 
dubbio di non averlo ucciso sul colpo, fosse tor- 
nato per finirlo a colpi di coltello. 

Biscaros volle assicurarsi del fatto, e corse al 
cadavere che trovò nella posizione in cui lo aveva 
lasciato, colla faccia volta verso il cielo, e le brac- 
cia aperte in croce. 

Gli occhi spalancati parevano guardarlo e chie- 
dergli vendetta. 

La piccola ferita, che lo aveva ncciso, non fa- 
ceva più sangue, c Gemozac non ne aveva rice- 
vule altre. 


Biscaros, inginocchiato accanto a Ini, lo guai 
dava, e non durò fatica a constatare che il furto 
aveva seguito l'assassinio. 

Le saccoccio del panciotto erano state votate. 

E l'oro che era caduto in terra e che Gemozac 
aveva guadagnato al marchese di Briouze era 
SCOMPAFSO. 

L'assassino aveva dunque compiuto la sua opera 
delittuosa, svaligiando colui che aveva nceiso. 

Non aveva lasciato nulla. 

Nulla, tranne una moneta d'oro che doveva es- 
sergli sfuggita di mano durante l' operazione, e 
che, alla luce della luna, brillava sul pantalone 
nero del morto. 

Biscaros si guardò bene di toccare quel luigi 
dimenticato dal brigante che aveva sorpreso. 

Era un dettaglio, infatti, che avrebbe potuto 
aiutare i magistrati a ricostituire l'orribile scena 
dell'assassino che fruga nelle saccoccie dell'uomo 
da Ini ucciso. 

Ma Biscaros non poteva decidersi ad abbando- 
nare îl suo povero amico, senza essere prima cer- 
to che non gli restava neanche un soffio di vita. 

Biscaros non aveva sempre dovuto lodarsi di 
Gemozae. 

Ma infine era stato suo amico, e in quel mo- 
mento non era il caso di ricordarsi dei difetti che 
poteva avere avuto. 

Il bravo giovinotto avvicinò il viso a quello di 
Gemozac per assicurarsi che non respirava più. 


E tenendo sempre nella mano destra il revolver 
di cui si era servito contro lo sconosciuto assas- 
sino, posò la mano sinistra sul core dell'amico suo. 

Il cuore aveva cessato di battere, © le mani e- 
rano già fredde, 

Biscaros non doveva fare altro che allontanarsi 
da quel luogo sinistro. 

Eppure non sapeva decidersi.” 

pigli anzi si domandava se non avrebbe fatto 
bene ad attendere il signor Di Briouze che dove- 
va prima 0 poi tornare dal Casino. 

Inoltre aveva come un singolare presentimento! 

Gli pareva che la corsa ad Arcachon per anda 
re a requisire i gendarmi e i magistrati, gli a- 
vrebbe portato disgrazia. 

Bisenros era tutto inmerso in queste molteplici 
riflessioni, quando due mani vigorose gli si posa- 
rsno sulle spalle. 

— Noi lo abbiamo preso — gridò una voce — 
e questa volta non oserà negare, dal momento che 
lo abbiamo preso sul fatto. 

— Alzatelo, e mettetegli le manette! — disse 
un'altra voce, un po' meno grossolana della prima. 

Biscaros si aspettava tanto poco quella aggres- 
sione, che non comprese neanché subito di che si 
trattava. v 

Per un secondo ebbe perfino l'assurda idea di 
un ritorno offensivo dell'assassino, o di qualche 
intervento soprannaturale. 

Egli non aveva udito venire quegli assalitori 


ù Di vl . CLI n ® 

Acia Salutare=Alcalino=Salino=Ferruginosa Feliciangeli 
La più ricca in acido carbonico libero, contenendone per litro co. 1700 

L'unica finora conosciuta che contenga sciolto ed inalterabile il fosfato ferroso : cg. 8 perlitro. 


«Il diverso stato di salute di un individuo dipende dal più o meno regolare funzîo- 


lento dello stomaco: cl 


‘hi cnra questo, cura dunquo tutto il corpo. » —FELIS. 


I disordini della digestione trovano un adeguato compenso nell'uso razionale dello acquo minerali 
alcalino-salino-ferruginose ; ed invero con esse lo stomaco : 1.° Vien liberato dal suo contenuto anormale 


(prodotti di decomposizione, eccesso di muco) 


i 29 Vengono neutralizznti gli acidi sovrabbondanti 


formatisi ; 3° Viono sumentata la secrezione di succo gastrico, mediante il cloruro di Sodio in osso con- 


tenuto. Dal che chiaramente emergo che le neque 


alcalino, 0 precisamento quello tipo Vichy, tornano di 


molto vantaggio noi catarri di stomaco, dispepsie, acidità gestriche, catarri intestinali, 
catarri di vescica, Esso rioscono inoltra utili nelle congestioni degli organi addominali, com- 


pensando meravigliosamente gli ostacoli venosi, cd 


agevolando la secrezione urinaria : epperciò trovano 


“de loro indicazioni nello malattie del fegato © degli organi urinarié : di più gli alcalini neutral 

gando l'acidità urica tornano vantaggiosi contro la gotta 0 il rewmatismo, e per la quantità dei sali 
“fosfo-ferrosi in questo disciolti riescono sommamente ricostituenti o lc fanno ossere pregiato ricdica— 
‘mento sopra gli altri finora esperimentati per guarire con sicurezza dall'imporerimento del sangue, 


dolla clordsi, dall'anemia, ecc. Questo acque hanno la preferenza su quello di Vich, 


0 Per conte= 


nero in più una quantità di ncido carbonio libero, il mineralizzatore per crcellenza ; 2° Por il salo 
fosfato ferroso inalterabile in esso contenuto: 11 migliore fra i ricostituenti ; 3.° Per essere assai dissotante 


© molta meno disgustosa. Questo acque surrogano coi 


n gran vantaggio qualunque altra sequa minorale, come 


puro lo neque gasoso semplici a sodicho, e si adoperano sia durante i pasti, sia prima del pasto eccitando 


notevolmento l'appetito, sia ne 
patito, favorendo l’emi 


‘so della giornata aiutando la digestione. Questo acque ridonando l'ap- 
iono dei prodotti di decomposizione, modificando favorevolmente il sangue, mi- 


Eliorsho prontamento lo stato morboso dell'individuo, ed è porciò cho molti medici, in alcune circostanzo 
con vantaggio, no vanno prescrivendo la cura in surrogazione di quella di joduro di potassio. Farendone 


uso chiedere sempra l’acqua Permginosa Feliciangeli alca 


0.salino»gasosa, 


Stabilimento e Deposito generale per Roma © provincia, ria Napoleone ILL 73. 
Bottiglia da litro L. 0.30. Per carà lunghe si ricevono ordinazioni a domicilio. 
Si vendono in tutto lo primaro Farmacie, Per comodo dei viaggiatori trovasi anche depositata nei 


migliori. Alberghi. 
CERTI 


FICATI 7 


< Hlo trovato l'acqua Alentina-Snlina-Ferrugimona < Feliciangell » cho da tempo e su vasta scala vado usando 
per la mia clientela utilissima ne catarrt gastro-enterici e vescieali, tanto da dichiararta la migliore delle acque congeneri. 


«l'acqua Alealimo-Saltaa-Ferri 
nia di stomaco consecutive o catarri cronici : non è dixgus 
clienti ne' past] a preferenza di tutte le niro aequo che sog] 


rerla trovata oltre'che 


sm + Foliciangeli » è cfficn 


« Dott. ALBERTO MOSCARIELLO = Roma, » 
ima nelle acidità o diticili digestioni da ato- 
tosa al palato, e io n°ko sempre raccomandato l'uso a' miei 
tono pre ate maluttie 
Ospedali di Roma. + 
a « Feliciangeli » © attesto di a- 


le acquo dx pasto, In fede. 
diro provinciote dell'Umbri 


< To sottoscritto dichiaro cho Îo acque Satino-Ferraginose « Feliciangeli » sono sotto ogni riguerdo superi 


alire delle vario fonti Vichy; ed ho dovuto persi 
Successo, 

« Vado sperimentan 

nin intestigate per catarro eror n lor 

AR 


stinali © della do © di grato sapuro 
« Catar i i alte trattamento 
sa « Fel'ciangeli. » 
Detto statilimer 
mena disgustusi 


a auche in commercio ACQUA 

per contenpre a rbonio libero ; no 
an — Bi 

antipurgativa « Policiange 

sostituita. In fue. 


vendote usate ed esandole a favore dei miei malati con 
« Dott, LUIGI POGGI - F 


o a rraginosa « Feliciangeli > 6 la trovo eficacissima in molti casi 


i è di onenia generale, Tanto per la verità 
Dott. GIANCHI, Mat. di priina cltsto mela Ii, Marina, » 
ti > l'ho sperimentata utilissima nei catari x 
+ Dott, PIETRO SPAGNOLI - 1 
ju pochi giorni guarito coll'uso dell'acqua Aleatino-Fersm- 
< Dott. U, CARDARELTI  Ziomma. > 
LAZIALE antincida-pargativa per effetto superiore alla Janos 
a dolori di stomaco, nè dolori intestinali, promnore 
ttiglia bastante por — L'Acqua Laziale 
iù mi augure sia a questa 
« Dott. G. GARINO, 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedeate in Roma - Ca; 
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Società italiana Tramways-Onmibus e trasporti 
TN LIQUIDAZIONE 
Società Anonima — Sede in Roma. 


Capitale versato L. 600,000 
ee 
Sono convocati in assemblea generale straordina- 
ria gli azionisti pol giorno 8 ottobre corr. anno alle 
ore 10 ant. nella sala posta in Roma, piazza Monte- 
citorio, 127 piano primo, per trattare il seguente 
Ordine del giorno: 


Provvedimenti finansiari in merito alla liquida- 
zione © specialmente sopra un'operazione atta 
all'assestamento cambiario. 


Per intervonire all'assomblea ogni socio dovrà 
depositare almeno cinquo giorni prima lo azioni 
presso i signori E. E. Oblieght (piazza Montecitorio, 
127 p. primo) e Gattoni Silo e C. (piazza 8. Silve- 
stro 84, piano primo) ritirandone analoga ricevuta. 

Non avendo luogo per 1 nza di numero la 
prima convocazione, resta fissata per la seconda il 
giorno 9 ottobre corr. anno nel locale medesimo, ed 
ora sopra indicata, avvertendo cho qualunque sia il 
numero degli azionisti, questa potrà validamente de- 
liberare sullo materio comprese nell'ordino del gior- 
no della prima convocazione, 

Roma, 22 settembro 1881. 
I Liquidator 


Cr ne neri 


CALZOLERIA NAZIONALE 
Via del Tritone 188-189 (angolo Stamperia) 
In questo negozio si trova un grande assorti- 


uomo, signore, signorine, 
uvori di luss 


Il proprietario, già noto fabbricante, Vieota 
festa garantisce il suo lavoro tanto per solidità 
come pei generi di ottima qualità. 


AFFITTASI “iparismento primo piano 


verso strada, oîto camere, cucina con arqua Mar- 
cia, terrazzo, corridoi , due ingressi, fontana da 
lavtre, — Rivolgersi al Portiere. 


Via Torino, 131. 
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Avvisi Economici 
Ripetento 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p.Ot0 


Pubblicazioni conseentive — Pagamento sempre anticipato 


© mp4, CATEGORI ta 


Im più d125 
ernt 4 end. 


SI VENDE A CREDITO musvunata 
no primo (press» piazza Farnese dall'una alle 3 pom. c dal 


ISTITUTO CONVITTO NAZIONALE sisio 


dal Ministero. Firenze. Insegnamento elementare, tecnico, 
i . Scuola di Commercio, Corsi speciali proporato 
fi ai Collegi e Scuolo Militari. Relazioni spediscensi gratis. 


BUONISSIMA OCCASIONE pouztne vicino» 
Piassa Navona, vendero o affito sugli. Afitasi, ancio 
senza stigli, per altra industria. Trattative Babuino 51 A. 


CERCASI preso dci rin pe 
ti e commissi Per schiarimenu scrivero L, 8, Via 


DENARO PER TUTTI fmutrmciruiie 
“tre n Gua ire pal ai ed 
2A 


ORCHI PA UV 


L. 65, con vite dî ferro di mm, 45 
© base di (chisa, Capueltà del ti- 
ai, Osimo (Marche), “465 


SOPSILONOOSSLOO 
CAUZIONE L, 40,000 Sitassire avente Rene 


tore. Referenza ottime. Serivere E. O. 159 dormo posta in 
Rona, ur 


FRANCOBOLLI fiction 


degna è Toscana acquiatansi a prezzi elevatissimi da Uso 


Lotenzi iu Vergato (Bologna). des 

NEGOZIO 51 Corso visorio Fmanuole N. 95, d'ntmi 
re vuoto 0 da rimettere per continuare l'a 

tuale esercizio di smercio ferramon 

zio stesso. 


VIA BORGOGNONA frati 


GRANDI LOCALI TERRENI "mitico 

senza mobilio  stigl, per trattoria © altri usi. Dirigersi 

somputiteria Via Poli 59. ti 
Afittansi due 


VIA RIPRESA BARBERI 16 Suini 


pariammenti ed alti piccoli, tutti rimessi a nuovo esposi 
O Cade è rimesse. Rivolgersi al portiere 
SI AFFITTA fatato salto N°160. apparte 


menti : uno di 7 camere, l'altro di 5 camero e grandiosis- 
sima torrazza. Via Soldato N. 17. (o 


VAEPIAII L0OALI TERNI 


a huovo, Acqua è Trevi o Marcia. Adstti a qualunque uso 
prezzo couvenientissimo. ni 


VIA S, NICOLO DA TOLENTINO "ict 
Litio” Patto di quattro veni è cucina. Vasio. magaeino 
calato o groflno. DIfigers al porone. d 


2rcrnr MI CATEGORIA mit? 
DOVENDO VENDERE COMPERARE 5; 


pezzerie, pisnoforti, specchiere, mobili dorati, orolugi, c 
Se-forli cec. Andate in piazza Aracoeli N. 11, troverete pres- 
zi eccezionali. Il perito Ciecoti vi 


GUANTI E CRAVATTE temente, co unaltà 
iagleso ® L. 1,0 per cesazione dell'articolo; Prezzo. 6 
dale, Rifeato per venditoro. Sorelle Siurbineiti 18 Via 
Fittina, Fabbrica di Sori. 


CASA DI CAMPAGNA 


È duo ore dalla ferrovia, in Provine 

partata ma sicurissima © sana in collina, adatti 
per l'inverno e l'estate. Affitterebbesi per non meuo di a 
Ri 6 per sole Lire 500 sonue, rimesso a nuovo, per il pri 
mo gonnato 1602. Dirige:si in Roma, Via Milano S. 


BUON IMPIBGO: sisio‘eerco 000 che stori sco 
per impianto di piccolo forno per fabbricazione di pustioce- 


tin. Affaro lucroso capitale garantito, Per schiarimenti rie 
volgersi al Negozio Via Buonarroti 10 F. 487 


D'AFFITTARNSI. 


QUARTIERI frantoi a nuovo, acqua 
Biarcia, Trevi, gas. Chiavi ‘portiere Margutta #9. 


DUE APPARTAMENTI feti 


piszza di 5. ario al Cogso, ingressò agli Otto Cantoni é, 
iche con scuderia © riinessa. Le chiavi sul posto. 


APPARTAMENTO. fi"aica"tunora ca ‘stats ele: 
gaatomento mobilio, esposto a mezzogiorno, posiiune vie 
cino la Posta. Per trattative Convertito N. 17. 466 


di Torno 


mento ‘terzo piano sel 
e.eucina; libero, corridoio, tre entrato, acqua Mar- 
| Gia aa. Rivolgersi al porticre, (O) 


SAN CARLO, AL: CORSO Stuice dt 


cent 1. 


maoent II CATEGORIA Metti. 
MABSTRA TEDESCA france cio 


od inglese. Ottime referenze. Prezzi miti. Rivolgersi Via 
della Dip È 4 


SI CERCA: saromeiti tazione, Dirigere propo: 

Mo A. B, fermo posta, Roma, 190 

UNA SIGNORA terso facto saletta 

fuor" sofa, anche due, per dirigere casa. Berivero Adele 
Fani fermo posta, Moma. È 


che lo avevano preso alle spalle, emesso în ug 
attimo nella impossibilità di difendersi, 

Il fracasso dell'uragano, che scuoteva i rami 
degli alberi, aveva attutito il rumore dei lorg 
passi. 

Biscaros quindi non tentò neanche di resistere, 
e si lasciò alzare da colui che lo aveva preso pei 
collo. 

Allora si accorse di essere circondato da cinque 
persone. 

Quattro guardie forestali in uniforme, e un si. 
gnore vestito tutto di nero, che aveva incapo un 
Verretto gallonato d'argento. 

Le guardie avevano alla cintola il coltello da 
caccia, e portavano la carabina a bandoliera. 

Il signore vestito di nero aveva. una sciarpe 
tricolore sotto il soprabito, e si appoggiava sopra 
un bastone a pomo d'avorio. 

Egli aveva tutta l’aria di un commisserio di po- 
lizia guidante una pattuglia, ed arrivava perfet. 
tamente 5 proposito, dal momento che Biscarog si 
proponeva di andarlo a cercare in Arcachon, 

Perciò egli fu contentissimo di quella appari. 
zione, non passandogli in mente l'idea che que! 
funzionario potesse prenderlo per un assassio. 

Volgendosi alla guardia, che ancora lo tenera 
stretto, gli diss 

— Lasciatemi, ve ne prego. Vedete bene che 
non ho affatto l' intenzione di scappare. 

(Coutinua). 


ORARIO &8 FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 

Pisa... 

Torino. + + + 

Milano . LL. 
Foligno-Ancona . 
Firenze . . . 0. 
Tivoli-AvezzanoSolmona . 
Civitavecchia + +. + +. + 
Frascati 

Anzio-Nettuno . + + 
AlbanoMarino «LL 0 


ant. . | ant . | pom. 
425 
2 
10. 


5.931 


Arrivi da 


1le 


Napoli + 

Pisa. 4 

Torino . + 

Milano . +.» 
Ancona-Foligno . 
Firenze +.» 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Frasenti + 
Netiuuo-Anzio, 
Marino-Albano. 


TRAMWAYS 


Roma partenza + 5.300, 
Tivoli arriva. . 
Tivoli partonza , ERI | 85 
Roma arriva . + + 649] 


LEZIONI DI TEDESCO Guitinam e 
SIGNORA GERMANICA Mito font 
E n n 
TENUTA DI LIBRI cumciicnie io fiton 


Fio:dinamento di contabilità arretrate. Serivere Cartoleria 
Cantoni, Via Nomentana, 60 da 
buonissimo vendesi 


PIANOFORTE VERTICALE trota 


inolto vantaggiose, Via Veneto 95 interno & 
a (Villa Ludovisi). 


MA-TIVOLI 


T 
| G10p 


7218. —.— 15 .| 757p. 


AFFITTARSI 


GRANDE CAMERA Sector pollici i 


PASSEGGIATA DI RIPETTA i; 


mento mobiltata con dno Dalconi sulla strada, 57 
Lellissima, preizo conveniente. 


VIA CAVOUR bito rt bero, enon 


mezzogiorno. a 


CAMERA MOBILIATA Greta vm 


condo. Visibile dalle-8 ant. alle * pom. oi 


LA SIGNORA A 0, Gut 


îi0 nl sequento compenso a 
Volto la settimana Lc. 15 ni mese, 

zione di due linzue, due volto la sett 

L. 35. Dirigersi alia suddetta con lettera ferma ‘in pus 

Roma, su 

CERCASI QUARTIERINO VUOTO risi 

Barberini, comyusto circa tre stanzo oltre, cucina, D 

Emo bce, iso di terrazzo 0 giardino tutto in perfetto Stato, 

fnonn casa, molta luce. G. G. Casslla 50 Roma, 451 


LEZIONI DI CONTABILITÀ scusi 


Diri.ersi da mezzogiorno alle 2 Via 
i a68 


FAMIGLIA PIEMONTESE dui pi 
TOMO, Setti sc co cid 


AI PROPRIETARI DI CASE pronto ario, 
204 cimi di ogni mese, l'intero versamento mensilo. dell 
ni primi SI OT. garadiando l'inessito per esatto ino al 
el chia ca RO rbeniaaie sori" 
alcuna FicomDOR auiino Galibert, Via Palestro, N. è. 


LEZIONI DI ARITMETICA psico sone 


LEZIONI DI TEDESCO Sì ito cato ge 


ticc e facile. Rivolgersi all' del POPOLO ROMANO, 


ETRANGERS!. 


francese con persona straniera, onde perfezionarsi, contrac- 
Erlubiando con conversazione, ' Iialiana, Scrivere V. Z, 235 
posta restante Roma. o) 


‘istinto signore italiano, desidera 
conversare in inglese, fetesco 0 


Res de chaussos, Della camara ari 
mobiliata con ingresso libero 


VIA FLAVIA 3 
CAME 


N. 100 int. 


APPARTAMENTINO stre 3: 


piazza di Venezia. Esposto nl sole, 


PICCOLO APPARTAMENTO moto. cenei: 


stinta famiglia composto di 2 comere e cucina libera pres- 
s0 Via della Berofa. Più camera grande separato d'affittarsi. 
Dirigersi Gelosi e Comp., Frattina 114. ssi 


— non mobiliata, esposta a mi 
do anche 


cucina, presso la 
Petacchia #1 p. p 


PRESSO FAMIGLIA Sata 


ARIOSISSIME E BEN DISPOSTE vice 


Vista incantevole, prezzo discreto, in 
Via. Palestro N, s interno 16, angolo Via 
Venti Settembre. Di 


CAMPO MARZIO fitti 


Prezzi convenienti. ssi 


DUE CAMERE VUOTE Silio Mi 
dello Vito 2, po, vii martedì iovdì, sabato ilo 


Corrispondenze. 


25 parole la arola in pi 
Rivo Ri 


festa. Astenuto temendo essere ricordato nipoto, spedirolli 
altra occasione. Dammi notizie amico nipote posto. 


" TILII Disperato non potenti più vedere nè sapere lt 
Brun nate Pero è coniteamente, che ano une 
Non posso dii Vtoraaio ato cl che vorrei, temendo che 
persone vicine Mmeospettiscansi. Pensa n me, amami: vivi 
Formon pine acne tot; conio “amote. Npa cogn 
Spanulla mia Sie, nio eiaernto ano iolma 08 
She poterti riveder, Spero IeEHerai ques ii a 
passionati, BIGIO, 486 


CEROANI APPARTAMENTO 3: sic 


VEDOVA “attendo inutotone cd Ciacazione è mill 
pros. Via Momeballo N. 7 It. = ùi 
ABILI AGENTI sa’sobttcaine ei mu 
cooper intanto 6 i'idamerto creata vga 


Vincia è all'estero. Berivere R. A. O. fermo in posta Roma 
indicando referenze © attuale occupazione. i 


Ci 
SIGNORINA INGLESE ttasheieto rara se, 
3 volte settimana L. 20 mensili, 2 volte L. 15. Pagamento 
anticipato, Scrivere A. O. 40, Roma. 4 


SI CERCA MAGAZZINIERE ciiutizente E 


Atraziono © pratica Enologica, per uno stabilimento in To- 
Miro VecoBtono buone referenza. Dirigersi în Roma, 
Milano 5. to) 


SI CERCA BAMBIMAIA "ostenmene 


ora, od altrimenit. che conosca qualche lingua frestiera 

Pira baie di ‘gni ‘ed tile bambina di 14 mos 
via.Mitano" 

Lin 


“preonotarai: senza citimo T8. 


CERCASI POSTO. tar osicr con 0 sensa cca. 
Garanzia L. 3000, Alte referenze. Scrivere signor Lami, 
Via Napoli 91 A. 488 


GIOVANE DI ANNI 34 Fo tommaso Spini, 
pratico anche di AMP, dENdera Croci la vie ieri 


Astalti N, 7. 69 


STUDIO DI RAGIONERIA rissa 


piano secondo. im- 
pisnto è tenta della Ocitabilità di aziende commerciali, 
arretrato. 


til, patrimoniali pe, Riordinamento di contabilità 
Perizie: 468 


Contenuto tua lettara sorprendemi moltissi 
Bologna esco casualmente cio amica venoso 
ia, agotilo così malissimo meco. Quale fu tua buona, 24% 
nic con to 7 Iaccomandoti serivermeto immancabilmente 58" 
bito schiarimento. GIGANTE. ho 


orda antica amicizia, 

antico indirizso Gioreto Ric... 
mercoledì, venerdì. Altri giorni, cinque sera rasi 
cio. Tauti affettuosi saluti. 


tto dai tuoi. Iddio perdoni intti. pet: 
dor e Si, il 


Migliaia di Ure 
perdono tenendo i locali titti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
'avvisì economici del Popolo Romam il 
mezzo più sollecito per trovare inquilini. 


pure invia 


Amministe 


porti nel 


II° Als 

eil 

sulla 
questione cl 


Malcoienti 
ln rimbal 


porn. 
pub 

Lore 

poi ‘ 
quette provinci 

Goie © di perdite 
munciacano nl 


tutte qitelle si 


cer 
no 
mari 
escoritato ‘u 
relazioni 
quizsti alicuai 
Verso quella 
I ogni 1 
qu'arma poser 
tori della ri 
\ Vero è 1 
“guar lare co. 
fedes ii 
L'obbligo 
mente wi 1 
Sogiziarmasse 


gli (iciali 
dini: 
cipe 

1 Vine 


per imper 


come la 
Innsa agor 
pi morte — 
seconda Lim 
la fecero {i 
Anzi quari 
trono, in le 
Buivat 
mod ticato le 
Ta stesa 
in Gugielt 
l'Alsazia I 
gioni sare 
volati iper 
quei sens 
fatore in 1 
gando 1. 
polazioni di 
mise bensi 
ti,ma non pere 
Anzi nella seo 
trice Poderie 
Si recò a Da 
pazione di 
nazionali 
cidenti che 
dorinre la e 


dpmonto 
vaio senza 
rapporti fr 


Impartava ricap 
lo sposizioni 
giusto valor 
dal telegra! 
furono conconta 
maggi più "n 
mento appro 

Quando 
va che ciò neve 
fosse almeno si 
lazioni tra la 
alle manovre 
inasprire le 
nov per mit 


tro ore, sotto 
giorno. nell’ Ain 
controllo dex 

confine nelle sis 
e che i provve 
legge sui tassa; 


e di strani 


mentre ll & 
di espulsione 
stand le persone 


Germania 

I" 
Cancelleria ri 
ciano i dispae 
Germania al e 
grandissima iv 

Non ocrorte 
spendere 1 
2r.teri com € 
& Parigi ci 
capitali — | 

è © sono fa 

‘punto in quei due 
tuti gli siti della Ul 
fifono curo 
} Colla mitiga 
{governo di Rerlino 
\prava delle sue dispd 
ed il Temps a 


